

[image: image1.png]Camara di Commercio

( Napoli ,





Allegato alla delibera
         n. 69 del 11.6.2013         

RELAZIONE SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE ANNO 2012 

Così come modificata dalla delibera n. 2 del 25/07/2013 dal Consiglio Camerale.

Premesso 

* che l’art. 5 del DPR 254 del 2.11.2005 stabilisce che nella Relazione previsionale e programmatica occorre illustrare i programmi che si intendono attuare nell’anno di riferimento in rapporto alle caratteristiche ed ai possibili sviluppi dell’economia locale e al sistema delle relazioni con gli organismi pubblici e privati operanti sul territorio specificando, altresì, le finalità che si intendono perseguire e le risorse a loro destinate;

* che il Consiglio nella seduta del 12.12.2011 con delibera n. 12 ha approvato la Relazione previsionale e programmatica per le attività camerali del 2012 convenendo di  sviluppare in linea con il Programma pluriennale di attività di questa Camera, le azioni che la stessa intende mettere in essere nel corrispondente anno.
Tale relazione ricomprende in maniera chiara ed esplicita tutti i criteri ed i principi generali riportati nella Relazione Pluriennale che si intendono, pertanto, qui integralmente riportati. Peraltro si procederà in maniera metodologicamente coerente con la particolarità della situazione economica, finanziaria e produttiva che ha caratterizzato l’economia italiana, europea e mondiale negli ultimi mesi ed addirittura nelle ultime settimane. Tale situazione di vera e propria emergenza rende necessario mettere in campo, anche da parte del sistema camerale, azioni particolarmente mirate che possano garantire un miglioramento della loro efficienza ed efficacia nei confronti del sistema delle imprese, del lavoro e dei consumatori.

Questa condizione rende necessario restringere i campi di applicazione a pochi settori d’intervento finalizzando di conseguenza le risorse finanziarie a tali settori ed accelerando l’integrazione delle azioni messe in campo dalle diverse articolazioni camerali verso pochi e chiari obbiettivi con una valutazione  quali-quantitativa strutturata dei risultati ottenuti e con l’obbligatorietà di specifiche azioni di follow-up degli investimenti, anche immateriali, senza le quali il sistema rischia di andare fuori controllo con grave dispendio di risorse a fronte di benefici per il sistema economico-sociale non definibili nella loro efficacia.

Le questioni fondamentali da affrontate sono state  suddivise  in 3 grandi categorie:

1 Organizzazione interna, funzionalità degli Uffici, efficienza ed efficacia dell’azione delle Aziende Camerali (Aziende Speciali e partecipate oltre il 20%).

2 Posizionamento strategico della Camera nel contesto Istituzionale locale, nazionale ed internazionale attraverso un’intensa attività di networking

3 Azioni mirate finalizzate a presidiare le principali iniziative locali di sviluppo territoriale nonché a generare progettualità originali nelle quali coinvolgere altre Istituzioni, Associazioni, Organismi di Ricerca su temi di rilevanza strategica  affrontati nel corso del 2012 ma non ancora strutturati in maniera sistemica ,sufficientemente efficace e quindi dai risultati non misurabili ai fini delle necessarie correzioni, focalizzazioni, ecc.

L’avvio a soluzione del primo punto rappresenta elemento dirimente e sostanzialmente una precondizione allo sviluppo delle altre azioni. 

I risultati ottenuti nel 2012 vanno migliorati nonostante possono ritenersi soddisfacenti se messi in relazione ai molteplici vincoli di tipo giuridico-amministrativo che determinano un’abnorme dilatazione dei tempi tra il momento della decisione e quello dell’attuazione.

Il tutto in una carenza ormai strutturale di personale maturatasi negli anni e da questa consiliatura ereditata, con un utilizzo di personale precario assolutamente inaccettabile attese le condizioni patologiche determinatesi e che nel corso dell’anno 2012 è stato completamente eliminato, ricorrendo, ove possibile a forme di esternalizzazione di taluni servizi indispensabili.
Da questo punto di vista la strada già intrapresa è quella dell’avvio delle ulteriori procedure concorsuali ivi comprese quelle di mobilità nei limiti quantitativi previsti dalla normativa vigente, con l’avvenuta eliminazione e annullamento dei concorsi avviati nel passato ma gravati di errori e negligenze, e nel contempo esaminare ipotesi di strutturare la organizzazione dell’ente con accorpamento di attività, anche utilizzando le risorse delle Aziende Speciali o con l’esternalizzazione di funzioni routinarie.

D’altra parte, pragmaticamente, non si può che procedere in parallelo, attesi i tempi necessari a risolvere la questione 1.

Passando a trattare il secondo punto è da rilevare innanzitutto che la Camera ha una potenzialità in gran parte inespressa in tema di networking; in realtà tale potenzialità è posseduta da singole entità della Camera ma non dal “Sistema Camerale Napoletano”.
Quindi l’azione riportata nella Relazione Pluriennale, relativa al lavoro di integrazione e razionalizzazione  diventa fondamentale. 

Nel frattempo la Camera e le Aziende camerali procederanno con cautela nei programmi in corso cercando ogni opportunità o possibilità di integrazione in azioni di più ampio respiro.

La Giunta ha vigilato in tal senso attraverso il Comitato di Regia delle Aziende Camerali  e Società Partecipate  (CRAS) già costituito ed operante ma che nei prossimi anni  dovrà accelerare e meglio focalizzare le proprie attività. 

Un altro punto fondamentale è stato l’avvio nel 2012  di una rivisitazione dei bilanci delle Aziende Camerali per ottimizzare e rendere più efficaci le spese evitando duplicazioni e destinando maggiori risorse ad investimenti sia materiali che immateriali. In tal senso va perseguita l’attività già avviata lo scorso anno di integrazione funzionale tra le Aziende camerali che si occupano prevalentemente di innovazione e trasferimento tecnologico.
Questo obbiettivo si può considerare senz’altro avviato nel 2012  con l’approvazione da parte della Giunta Camerale del Protocollo di Intesa redatto dall’Unione Nazionale ed approvato con atto di Giunta nr 203 del 21.12.2012 e sarà ulteriormente perseguito nel 2013.
E’  stato certamente un lavoro lungo e complesso ,ma è importante condividere che l’anno 2012 è stato importante per l’Ente atteso anche l’intervento Ispettivo Ministeriale tenutosi da Marzo a fine  Aprile 2012 dai cui esiti conosciuti nell’ottobre del 2012, sono stati utilizzati in modo propositivo dall’Ente che aveva ed ha intensificato un radicale intervento di messa a regime di molte procedure non realizzate negli anni pregressi, tale interventi sono partiti soprattutto dall’anno 2009 e si sono consolidati negli anni 2010 e 2011 e nell’anno 2012  il tutto   per dare una svolta significativa  alla attività camerale che ,peraltro, viene imposta dallo stato generale dell’economia. 

La Camera  ha avviato le procedure per dotarsi di tutte le strumentazioni necessarie per essere riconosciuta come un significativo valore aggiunto per il sistema delle imprese ed il territorio, attivando ogni sforzo per recuperare i tempi perduti . 
Uno sforzo continuo è stato e sarà, quindi, quello di rendere sempre più incisiva la spesa delle iniziative assunte. 

Tanto sinteticamente premesso e rimandando per le considerazioni generali alla Relazione Pluriennale si riportano di seguito ,pragmaticamente, alcune delle iniziative di maggiore rilevanza che  sono state oggetto di interventi  nel 2012, significando che  l’elencazione non è esaustiva in quanto nel corso dell’anno potrebbero anche avviarsi altre iniziative collegate al Programma Pluriennale.
Poiché iniziative di spessore vanno necessariamente ad impattare con le istituzioni nazionali e locali, un presupposto fondamentale per il successo è che venga messo a sistema una sorta di patto di alleanza fra Camera ed il sistema delle imprese associate per essere più forti nei confronti dei decisori finali
Sulla base di queste premesse la svolta che si è inteso di  imprimere nel 2012 all’azione camerale è quella di concentrare le risorse su due principali obbiettivi:
Il primo è il Credito e Finanza per le PMI in primis con uno stanziamento straordinario a favore dei Confidi nell’ambito di un piano d’intervento definito d’intesa con le Associazioni e l’ABI regionale ovviamente nell’ambito del contesto nazionale disegnato dal Governo.
Il secondo obbiettivo è l’internazionalizzazione intesa come possibilità di ampliare i mercati di produzione ma soprattutto di diffusione e commercializzazione dei beni e servizi prodotti dalle nostre imprese. 

A tal fine il termine internazionalizzazione va coniugato in maniera organica con quello di competitività. Pertanto anche tutte le azioni in termini di  innovazione, networking, certificazione, valorizzazione di competenze, beni e servizi dovranno essere volti alla loro qualificazione internazionale  anche attraverso la partecipazione a grandi progetti.
CREDITO E FINANZA

L’evoluzione, ormai quotidiana, della situazione dei mercati internazionali rende impossibile configurare scenari ,anche a breve termine.

D’altra parte la situazione delle imprese sta diventando in molti casi insostenibile. L’applicazione della normativa “Past due” a partire dal prossimo 1 gennaio la renderà  ancora più gravosa.

Pertanto il contributo che può dare la Camera ad una tematica di dimensioni mondiali può essere solo quello di aumentare al massimo possibile la dotazione su tale capitolo e di utilizzarla al meglio. Tenuto conto che uno dei problemi oggi più pressanti oltre che alla carenza di credito è la crescita degli interessi si dovrà agire su due fronti.

Da un lato rafforzare il sistema dei Confidi modificando il regolamento in essere nella direzione sia di premiare ulteriormente le aggregazioni (l’obbiettivo è di ridurre significativamente il numero dei 12 Confidi locali attualmente sovvenzionati) sia di dimensionare la tipologia di interventi (abbattimento tassi/fondo di garanzia), in funzione delle contingenze.

Dall’altro di studiare, insieme con il sistema bancario ed le istituzioni regionali, forme di sostegno ulteriori quali il consolidamento dei debiti a breve, la cessione pro-soluto dei crediti con la P.A. (iniziativa già sviluppata nel corso del 2012  con  l’Amministrazione provinciale di Napoli) oltre ad attività di  diffusione dei vari strumenti già messi in campo dal Governo (fondo Jeremy, Banca del Mezzogiorno ecc.) ed  a quelli che via via emergeranno.

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le azioni di internazionalizzazione sono state numerose nel corso del 2012 ma non è  ancora emersa una strategia organica  e soprattutto non si è avuto modo di misurarne il reale impatto sul nostro sistema economico. 

Questa definizione dovrà essere metodologicamente messa a punto in ambito CRAS e validata dalla Giunta. 

In tal senso andranno perfezionate, e talora  introdotte ex novo, azioni di follow-up e, più in generale di rendicontabilità sociale, anche in ordine alle iniziative messe in campo dalle associazioni con l’intervento economico camerale.

Internazionalizzazione dovrà significare anche sostenere le nostre imprese nell’inserimento in progetti internazionali di alta tecnologia, valorizzare il network delle Camere di Commercio all’estero con opportune convenzioni, lavorare a stretto contatto con i network istituzionali e non pianificare le azioni con congruo anticipo.

In tal senso tutte le Aziende Camerali dovranno maggiormente predisporre e presentare  per il tramite del CRAS il programma delle iniziative perché il sistema delle imprese abbia chiara e tempestiva  visibilità delle stesse. 

In tale contesto sono state completamente riconcepite le forme di comunicazione tra Sistema Camerale, Associazioni ed Imprese, anche della cooperazione, dotando la Camera di adeguati sistemi che a partire da quest’anno e per i prossimi anni  concentrino sul web e su nuovi sistemi di comunicazione le informazioni ed i servizi in maniera interattiva e quindi con un adeguato sistema redazionale. 

Per quanto attiene i settori d’intervento, attesa la situazione di crisi economico-finanziaria è necessario da un lato puntare sui settori che rappresentano quote significative del PIL regionale e dall’altro sostenere settori che seppur non ancora significativi sul piano del PIL rappresentano una prospettiva di crescita consistente in termini di tecnologie abilitanti.

Tra i primi si citano:

-EDILIZIA con riferimento all’applicazione della Green Economy (Edilizia ecosostenibile). In questo settore rientrano, ovviamente, tutti i segmenti produttivi connessi (impianti, arredamento, servizi specialistici, nuovi materiali).

Particolare riguardo andrà posto alle applicazioni nel settore del restauro e recupero dei beni storici e artistici.

In tale contesto andrà supportato, in particolare il Comune di Napoli, al fine di avviare rapidamente gli investimenti privati con un’adeguata applicazione delle norme urbanistiche ed edilizie 
In tale contesto vanno valorizzate anche le grandi competenze del mondo dell’artigianato e del commercio (es. Centri commerciali naturali).

-AGROALIMENTARE e AGROINDUSTRIA

Questo settore merita una particolare attenzione sia per quantità che per qualità. Vanno svolte campagne mirate e programmate di valorizzazione dei nostri prodotti in una logica di stretta sinergia sia con il sistema turistico che con una maggiore diffusione del marketing via web . 

Sarà, inoltre, utile trovare forme di collaborazione con operatori nazionali ed internazionali che promuovono la diffusione della cultura della qualità nella nutrizione e nell’uso dei prodotti italiani nel mondo e delle certificazioni delle filiere produttive anche a tutela dei consumatori.

-ECONOMIA DEL MARE E TURISMO

In tale contesto rientrano vari segmenti di attività (dalla cantieristica, alla logistica, all’infomobilità ecc) ed al mare è collegata buona parte del nostro sistema turistico e commerciale. 

Nel corso del 2012 l’attività della Camera si è esplicata con un posizionamento strategico in vari contesti istituzionali legati alla valorizzazione della cultura (Teatro S.Carlo, Premio Ischia e Teatro Festival ecc.) e sono in corso altre iniziative (tra le quali Conservatorio di S.Pietro a Majella, Forum delle Culture, Urban Forum, Fondazione Donnaregina).

Nell’anno 2012 si è continuato tale azione opportunamente mettendo in essere gli appostamenti con previsione pluriennale, tali posizionamenti al sistema economico determinando le condizioni che essi si trasformino in aumento della potenzialità di attrarre flussi turistici in una prospettiva di prolungamento dei periodi  stagionali utili. 

In altri termini l’intera area metropolitana con le sue ricchezze storiche e culturali deve trainare i flussi turistici (strutturalmente legati alla risorsa mare) nei periodi “intermedi” e viceversa, anche eventualmente con specifiche e mirate azioni di incentivazione della domanda. E’ un’operazione non semplice attesa la specificità dell’area napoletana che, unico caso conosciuto, presenta nel raggio di pochi chilometri potenzialità di  città d’arte, turismo religioso ed archeologico, turismo di qualità direttamente legato alla risorsa mare, e quant’altro.

Quest’offerta così variegata e, di fatto, largamente sottoutilizzata determina una condizione di “identità plurima” che può indurre confusione  nella sua ottimale fruizione. 

Anche in questo caso la tecnologia del web va adeguatamente incentivata ed applicata

Allo stesso modo è  stata indispensabile una maggiore azione continua e programmata di valorizzazione dell’artigianato artistico sia adeguatamente integrata in questo disegno generale.

Su tali tematiche si lavorerà per una intesa istituzionale di condivisione e progettualità congiunta.

In questo ambito nel 2012 è stato necessario puntare sui segmenti caratterizzati da significative quote di PIL regionale e pertanto su Turismo e Logistica, con una partecipazione più continua e pressante alle iniziative dell’Autorità Portuale, con un connubio più efficace con strutture di eccellenza (per esempio Interporto Campano) ed anche qui con iniziative di diffusione del marketing via web delle nostre potenzialità turistiche, anche per mettere a frutto gli investimenti consistenti fatti nel settore con questa precipua finalità (Teatro S.Carlo, Premio Ischia, ecc.).
1 Riqualificazione urbanistica della città di Napoli

Analisi tecnico-economica delle cause che hanno determinato una  limitata inoperatività del nuovo Piano regolatore di Napoli. 

A distanza di circa 10 anni dalle prime approvazioni nessun piano concreto di ristrutturazione urbana è iniziato. 

Nel frattempo tutte le attività economiche vivono disagi sempre più gravi in una Città che appare senza prospettive anche per complessa applicazione di   molte norme urbanistiche vigenti.

2 
Rilancio attrattività turistica dell’area metropolitana napoletana

In stretta connessione con le azioni di cui al punto 1 va varato un Programma integrato per il rilancio turistico della Città di Napoli e della Provincia.

Si tratta di concentrare gli sforzi su poche azioni incentivanti programmate per tempo e concordate con gli operatori e la Regione Campania.

Ruolo fondamentale in tale ambito dovrà svolgere l’Autorità Portuale e la Mostra d’Oltremare.

Tale programma dovrà avere sullo sfondo anche la scadenza del 2013 con l’evento “Forum delle Culture” e di “Urban Forum” prevedendo la partecipazione camerale attiva, tenendo conto degli eventi già programmati per il 2012 quali le Prove preliminari dell’America’s Cup, lo IAC ed altri.

3      Logistica 

Nell’ambito della politica di miglioramento della vivibilità del territorio napoletano è prevista la partecipazione dell’Ente camerale alle iniziative a sostegno della logistica interagendo in modo attivo allo sviluppo in particolare delle attività portuali, e sviluppando anche rapporti sinergici con gli Enti gestori dei trasporti di persone e merci nell’area napoletana.

Le azioni sommariamente descritte hanno un filo che le unisce: riqualificazione, recupero d’immagine, rivitalizzazione di parti della città particolarmente degradate, incremento dei flussi turistici, praticabilità al mantenimento ed allo sviluppo di un tessuto industriale,  ed artigianale vitale per il nostro territorio, sviluppo di settori ad alta tecnologia (Biotech, ICT, etc).

Tutte le categorie verrebbero coinvolte, ivi compresa l’agricoltura attraverso la valorizzazione turistica per gli aspetti enogastronomici e le nuove frontiere della nutraceutica. 

In più il sistema camerale si muoverebbe unitariamente con tutte le sue articolazioni focalizzate ,per gran parte delle loro attività, su obbiettivi generali condivisi..

Ovviamente dietro ogni titolo vi è un complesso di attività e procedure che in questa sede si intendono ,almeno nelle linee generali, note in quanto oggetto da anni del pubblico dibattito.. 

E’ evidente che si tratta di iniziative che esplicheranno i propri effetti in 2/3 anni per cui ogni anno dovrebbero essere attivate  almeno 2/3 iniziative strutturali , in modo da ritrovarsi entro qualche anno con iniziative avviate ed ultimate, iniziative in corso, iniziative da attivare.

Altro elemento da valutare con attenzione è quello delle risorse destinate direttamente alle Associazioni. 

Andrà aggiornato senz’altro l’intero impianto inerente i benefici finanziari previsti dall’attuale Regolamento tenendo, tra l’altro, massimamente in conto anche il rapporto con il sistema associativo, valorizzando al massimo efficienza ed efficacia dei risultati.

Regolamento per l’attribuzione dei contributi a tali fondamentali Organismi intermedi al fine di ottimizzare l’efficienza e l’efficacia dei risultati.

Si ricorda infine la necessità di completare l’adeguamento della normativa statutaria e regolamentare dell’Ente alle nuove esigenze dello stesso oltre che ai nuovi indirizzi normativi nazionali.
Nel seguito sono riportate le risorse finanziarie destinate ai programmi di cui alla Relazione Pluriennale.
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Signori Consiglieri,


anche per l’anno 2012  il bilancio d'esercizio, nel rispetto dell’art. 24 del Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio, approvato con D.P.R. n. 254 del 2.11.2005 e pubblicato nella G.U. 16.12.2005, n. 292, viene corredato dalla relazione della Giunta sull'andamento della gestione, nella quale sono individuati i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi e ai programmi prefissati nella relazione previsionale e programmatica approvata con delibera consiliare n. 2 del 28/02/2012. Alla relazione è corredato il consuntivo dei proventi, degli oneri e degli investimenti, relativamente alle funzioni istituzionali dell’allegato A di cui all’art. 7 del citato Regolamento.
Con il programma pluriennale, approvato con deliberazione consiliare n. 1 del 28.2.2012, sono state individuate le linee guida per assicurare il sostegno allo sviluppo dell’economia napoletana anche per l’anno in corso, privilegiando l’impegno qualificato ed efficace a favore del tessuto imprenditoriale dell’area napoletana nell’offerta di servizi amministrativi ed economici: da quelli anagrafici e certificativi, che si concretizzano nella tenuta di Registri, Albi e Ruoli e nel rilascio di certificati, a quelli di regolazione del mercato diretti ad assicurare il corretto funzionamento e la trasparenza nelle transazioni commerciali, a quelli di promozione e di analisi economica che favoriscono la crescita del sistema economico.
Le linee di azione, specificatamente delineate dal Consiglio per lo svolgimento, nell’anno 2012, delle diverse funzioni previste nell’art. 2 dello Statuto camerale, hanno riguardato i programmi indicati nella Relazione previsionale e programmatica come di seguito:
· Programma 1: 
potenziamento delle strutture interne della Camera  

· Programma 2: 
rifocalizzazione, ristrutturazione ed armonizzazione delle missione 


delle aziende speciali, controllate e partecipate 

· Programma 3: 
cultura d’impresa ed informazione economica. Osservatorio 



economico- finanziario

· Programma 4: 
promozione economica e processi di internazionalizzazione, servizi 


reali alle  imprese, sistemi di qualità e politiche dell’innovazione

· Programma 5:

regolazione del mercato  e tutela del consumatore


· Programma 6: 
infrastrutture materiali ed immateriali

· Programma 7: 
contributi per l’accesso al credito delle pmi della provincia di Napoli
I dirigenti hanno curato, per quanto di competenza, gli interventi e le iniziative da realizzare secondo le priorità e le scelte contingenti effettuate dalla Giunta che, con delibera n. 76 del  17.5.2012, ha approvato il budget direzionale anno 2012.
Cenni sugli scenari economici: il contesto attuale.

Le Camere di Commercio, come stabilito dall’ultima riforma (D.lgs. n.23/2010), hanno il compito di fornire, nell'ambito del territorio provinciale, funzioni di supporto e di promozione degli interessi generali delle imprese e delle economie locali, e funzioni nelle materie amministrative ed economiche.

La  legge del 2010 rappresenta per le Camere di Commercio  un passaggio fondamentale che riconosce alle stesse più autorevolezza, maggiore rappresentatività ed efficienza..

Le principali novità introdotte dalla legge sono in sintesi:

· il riconoscimento dell’identità delle Camere di commercio e di tutto il sistema camerale;
· funzioni e compiti rafforzati: da “attività” a “competenze” stabilite per legge.
 
Secondo il mandato di legge, accanto alle attività amministrativo-anagrafiche, le Camere di commercio svolgono dunque funzioni di supporto e promozione degli interessi generali delle imprese, di studio e monitoraggio sull’economia locale e di promozione delle attività di regolazione del mercato.

Nell’insieme questo permette di garantire:

· trasparenza, competenza e affidabilità degli operatori economici, tramite il Registro delle imprese e la tenuta di albi, ruoli, elenchi;
· interventi formativi e di promozione a favore dell’economia locale, durante tutte le fasi di vita dell’impresa;
· sostegno all’innovazione e azioni per valorizzare le risorse del territorio;
· interventi di regolazione del mercato, con la tutela della proprietà industriale, le attività del servizio metrico, la conciliazione e i servizi di tutela del consumatore;
· correttezza e affidabilità finanziaria degli operatori commerciali, tramite il registro informatico dei protesti;
· sostegno allo sviluppo delle infrastrutture di interesse generale, tramite le partecipazioni societarie.
La creazione di servizi e attività ad alto valore aggiunto, talvolta ha anticipato competenze attribuite poi per legge o previste nell’ultima riforma del sistema camerale (D.Lgs. n. 23/2010). Si tratta di un importante riconoscimento che conferma e rafforza l’impegno dell’Ente nel sostenere le priorità su cui puntare per la crescita del territorio: reti, internazionalizzazione, semplificazione, regolazione e vigilanza sul mercato.
Lavorare al servizio dell’economia locale con efficienza, professionalità e capacità di innovazione: questa è la “missione”, ovvero la strada intrapresa dalla Camera di commercio di Napoli per concretizzare il proprio mandato come indicato dalla legge, sostenendo quotidianamente e concretamente le oltre 260 mila imprese iscritte e portando al successo importanti iniziative strategiche, per contribuire a realizzare per Napoli e provincia un futuro di crescita e sviluppo non solo economico. Da sempre riferimento forte e concreto per il territorio grazie a un’ampia gamma di funzioni amministrative e di servizi promozionali ad alto valore aggiunto, spesso unici, la Camera è impegnata nel consolidare la sua identità sia di interlocutore principale di tutte le imprese sia di istituzione al servizio della comunità locale nel suo complesso.
In questo contesto la Camera di Napoli si è mossa sin dal primo anno di insediamento dell’attuale Consiglio, rafforzando l’immagine istituzionale e posizionandosi in modo autorevole e sinergico con le Istituzioni Locali presenti sul territorio, promuovendo accordi, protocolli, con le stesse e con l’intero sistema di governo nazionale, rafforzando l’immagine della sana ed operosa imprenditoria napoletana, confrontandosi con il mondo delle associazioni e della cultura, non solo universitaria, con un nuovo processo di posizionamento dell’Ente Camerale nel governo del territorio. 
Anche per l’anno 2012 le attività strategiche della Camera di Napoli si sono indirizzate verso i principali obiettivi previsti negli atti di programmazione, pur tra le mille difficoltà derivanti da una carenza strutturale di organico, a cui si è sopperito con un maggiore impegno richiesto ed in parte ottenuto dal personale in servizio.
Cenni sugli scenari economici: il contesto attuale

L’economia napoletana nel 2012

Per il Mezzogiorno, la Campania e, in particolare la provincia di Napoli, la recessione e la crisi economica alimentata da cause internazionali o nazionali che siano, si traduce in un insostenibile peggioramento degli andamenti produttivi, in una ulteriore caduta dell’oc​cupazione, della domanda interna e degli investimenti pubblici e privati, secondo dimensioni di gran lunga superiori a quelli rilevabili nelle regioni centro settentrionali, condizioni queste che favoriranno un ennesimo incolmabile peggioramento dei divari economici e sociali territoriali.
L’economia della provincia di Napoli nel 2012

L'imprenditoria

Nel 2012 la provincia di Napoli, conta una popolazione residente pari a 3.053.247 unità, 271 mila imprese registrate, 770 mila occupati e 225 mila persone in cerca di occupazione; il valore aggiunto provinciale è prodotto per il 15% dall’industria, per l’84% dal settore dei servizi e per l’1% dall’agricoltura, con valori pro capite pari a euro 14.704 (Italia 23.238), mentre la bilancia commerciale riporta un saldo negativo di circa 879 milioni di euro. 

Esaminando più nel dettaglio gli andamenti e le stime 2012, così come evidenziato dal Rapporto sull’economia redatto a cura del Servizio Statistica e Studi della Camera, si rileva quanto segue. 

L'evoluzione della struttura imprenditoriale della provincia, risultante dagli archivi del Registro delle Imprese, evidenzia, per l'anno 2012, le pesanti conseguenze della recessione economica su alcuni comparti dell’imprenditoria napoletana: un consistente saldo negativo tra iscrizioni e cessazioni ha interessato in particolare settori quali l'agricoltura (-504 imprese), l'edilizia (-380), il commercio all'ingrosso (-448), il commercio al dettaglio (-259) e le attività della ristorazione (-223).

La contabilità economica territoriale

Negli anni dal 2009 al 2011 il valore aggiunto pro capite ha subito una contrazione del -0,2% nella provincia di Napoli e del -1,1% in Campania, valori questi superiori al dato medio nazionale (+2,5%) e a quello del Mezzogiorno (+0,7%). Nella provincia, nel triennio considerato, si mantiene sostanzialmente fermo il reddito delle famiglie consumatrici (da 12.350 a 12.440 euro) mentre il patrimonio delle famiglie risulta diminuito (-1,3%); poiché i consumi finali interni, dopo il pesante calo degli anni 2008 e 2009, sono tornati nel 2011 ai valori del 2007, questi sembrerebbero sostenuti dal ricorso al risparmio e alla dismissione di patrimonio familiare piuttosto che all'indebitamento.

Il mercato del lavoro e l’occupazione

I dati dell'indagine Istat sulle forze di lavoro evidenziano nel 2012 per la provincia di Napoli, una sostanziale tenuta dell'occupazione rispetto all'anno precedente (aumentata di circa 20 mila unità, +1%) nonostante la contrazione riportata dal settore delle costruzioni, che ha perso nell'anno circa 11 mila unità, in parte recuperate nel settore dei servizi. Rispetto al 2011 risulta tuttavia un notevole incremento del numero delle persone che dichiarano di essere in cerca di occupazione, passate da 166 mila a 225 mila (+35%). Tale andamento eleva il tasso di disoccupazione nella provincia al 22,6%, valore questo più alto della media regionale (19,3%) e più che doppio del corrispondente dato nazionale (10,7%).

Gli interventi della Cassa integrazione guadagni nel corso del 2012 restano superiori a 25 milioni di ore autorizzate in totale nella provincia e, sebbene diminuite del 15% rispetto al 2011, hanno ripreso, nel corso del primo quadrimestre del 2013, ad incrementarsi rapidamente e pesantemente, toccando quota 10 milioni (+50% rispetto allo stesso periodo del 2012).

Il commercio internazionale

L'export della provincia di Napoli interrompe nel 2012 gli andamenti positivi registrati nel 2010 e nel 2011 e segna un risultato negativo (-3,8%) mentre le altre province campane continuano a mantenere incrementi che vanno dal 4,7 al 5,3% per Avellino e Salerno, a più contenuti 0,9% e 1,2% per Caserta e Benevento.

L'area geografica prevalente di destinazione delle esportazioni provinciali è quella europea (51% del totale) seguita dall'America settentrionale (18,7%) e dal vicino e medio oriente (7,0%). Tra i principali paesi di destinazione delle esportazioni napoletane, la prima posizione spetta agli Stati Uniti, seguiti da Francia, Svizzera e Regno Unito. Le più significative voci dell'export sono rappresentate da aeromobili e veicoli spaziali, medicinali e preparati farmaceutici, articoli di abbigliamento, frutta e ortaggi lavorati, prodotti da forno, motori, calzature.

La Cina continua ad essere il primo paese importatore della provincia, anche se l'import dal gigante asiatico continua a segnare una forte contrazione (-40% rispetto al 2011) che segue quella già registrata l'anno precedente (-23,6%), seguono poi, con valori decrescenti, la Svizzera, la Germania, gli Stati Uniti e la Francia. Le principali voci merceologiche dell'import provinciale sono i prodotti petroliferi, gli articoli di abbigliamento, i prodotti chimici di base, i farmaceutici, i prodotti di colture agricole.

Il turismo

Dopo due anni, il 2010 e il 2011, particolarmente positivi per il turismo nella provincia di Napoli, segnati da un consistente aumento dei flussi di arrivi di turisti (+19,1%) e di presenze registrate (+16,5%), il 2012 segna una sostanziale battuta di arresto: in complesso, rispetto al 2011, gli arrivi risultano diminuiti di oltre 60 mila unità (-1,9%) mentre le presenze sono aumentate solo dello 0,9%. Tale contrazione degli arrivi risulta ascrivibile alla sola componente italiana del flusso turistico provinciale che, nel corso del 2012, si è ridotta del 3,5%, perdendo 60 mila arrivi rispetto all'anno precedente, e riducendo la permanenza dell'1,6% (89 mila presenze in meno) con particolare intensità durante i mesi della stagione estiva.

Occorre pertanto rilevare che la sostanziale tenuta del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi della provincia è dovuta al positivo comportamento della componente turistica straniera che si è mantenuta sugli stessi livelli del 2011 in termini di arrivi registrati (1,440 milioni), incrementando però le presenze del 3,5% (da 5,386 a 5,576  milioni).

Il credito

Nel corso del 2012 gli impieghi bancari erogati nella provincia hanno subito, rispetto all’anno precedente, una contrazione complessiva del 4,2%, mentre i finanziamenti oltre il breve termine risultano ridotti del 5,3%. In tale contesto le sofferenze bancarie nella provincia, a fine 2012, sono aumentate del 14,8% in termini di utilizzato netto (4.700 milioni di euro) mentre gli affidati rispetto al 2011 diminuiscono passando da 75.229 a 74.344. Negli anni dal 2009 al 2012 le sofferenze bancarie della provincia risultano aumentate del 127,4% con valori considerevolmente più elevati di quelli regionali (105,5%)  e nazionali (105,7%) . Il rapporto sofferenze/impieghi nella provincia è pari a 9,95 (8,31 nel 2011), valore inferiore a quello medio ragionale (10,47) ma comunque superiore rispetto al corrispondente dato nazionale (6,31). 

Il numero dei protesti levati nella provincia risulta invariato e simile al 2011 (in totale 89.704 tra cambiali e assegni); il numero dei protesti risulta fortemente ridotto rispetto al 2010 (-8,2%) e al 2009 (-28,5%) segnale questo di un comportamento delle famiglie e delle imprese orientato a maggiore prudenza nel ricorso al credito, oltre che di un contrarsi dell’uso
Gli obiettivi programmatici fissati nella Relazione previsionale per l’anno 2012
Al fine di sostenere le attività delle imprese e il dinamismo del contesto socio-economico locale, in cui le stesse operano, la Camera di Napoli ha scelto di concentrare le risorse privilegiando le iniziative di promozione dell’apparato produttivo locale nel campo dell’innovazione e della internazionalizzazione, la capacità competitiva delle imprese, favorendone l’accesso al credito e la valorizzazione delle produzioni tipiche in un momento particolarmente delicato per l’emergenza rifiuti.

In coerenza con il ruolo di sostegno all’economia locale, indicato dalla L.580/93 e successive modifiche ed integrazioni, sono state consolidate le occasioni di dialogo e di raccordo con le Istituzioni responsabili dello sviluppo del territorio e, in particolare, con le Associazioni di categoria la cui diretta partecipazione alle attività camerali favorisce la definizione di indirizzi strategici coerenti con le esigenze di attrazione dell’area napoletana e di crescita degli investimenti.

In questa logica di sinergia e collaborazione con gli altri soggetti del territorio e del sistema associativo nel suo insieme, la Giunta ha rafforzato la collaborazione con la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo (UTG) nella prevenzione e nel contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata nel settore degli appalti dei lavori, servizi e forniture pubbliche ed ha inteso affrontare, con consapevolezza, i problemi dell’ambiente con le negative ripercussioni che comportano per le iniziative di marketing territoriale.
Attività e provvedimenti degli Organi camerali e della dirigenza
L’attività svolta nel 2012 dagli Organi e dalla dirigenza camerale è sintetizzata dai dati di seguito riportati:

· sedute del Consiglio camerale


n.°
6
· deliberazioni del Consiglio


n.°
13
· sedute della Giunta camerale 


n.°
18
· deliberazioni della Giunta


n°
220 di cui n. 33 ratifiche di D.P.
· determinazioni presidenziali 


n.°
38   di cui n.5 non soggette a ratifica
· determinazioni segretariali e dirigenziali

n.°
555
Il Collegio dei Revisori, ricostituito per il quadriennio 2008-2012 sulla base delle designazioni del Ministero dell’Economia delle Finanze, del Ministero dello Sviluppo Economico e della Regione,  ha tenuto n. 14  sedute assicurando, oltre alle periodiche revisioni contabili, costante presenza alle sedute del Consiglio e della Giunta.
Parte A) I risultati: Le iniziative ed i programmi

Delineato il quadro generale di riferimento degli obiettivi programmatici stabiliti dal Consiglio, prima di soffermarsi sui risultati raggiunti dalle strutture camerali, prendendo avvio dal documento che illustra la tabella del consuntivo dei proventi e degli oneri e degli investimenti, così come indicato dal comma 2 dell’articolo 24 del Regolamento di contabilità, è opportuno considerare che nel 2012 per la realizzazione delle iniziative di promozione economica hanno avuto applicazione le procedure previste dal nuovo Regolamento in materia di ausili finanziari, approvato 
dal Consiglio con delibera n. 9 del 18.12.2007, attraverso l’invito, con un apposito avviso pubblico, a presentare proposte progettuali sugli argomenti di interesse indicati  nella Relazione previsionale e programmatica per le attività del 2012 approvata dal Consiglio Camerale con  delibera n. 1 del 28.02.2012.
Seguendo l’impostazione della Relazione previsionale e programmatica si riportano di seguito, in estrema sintesi, le principali attività individuate dagli Organi istituzionali e realizzate nel 2012, attraverso i diversi provvedimenti adottati dai responsabili di ciascuna area.
Quanto alle attività realizzate dalle aziende speciali con il sostegno della Camera un’annotazione preliminare è necessaria: l’attività funzionale delle stesse viene monitorata dalle strutture camerali e, di norma, vi è una efficace collaborazione tra gli addetti camerali e quelli delle aziende.

Va, però, evidenziato che, il coordinamento delle attività delle sette aziende speciali non si può ritenere concluso, nonostante gli sforzi compiuti sia dalle strutture camerali sia dalle singole aziende, in osservanza di quanto riportato nelle Relazioni Previsionali e Programmatiche tesa ad aumentare sempre più la quota di risorse necessarie alle stesse aziende speciali attivando, anche attraverso la Camera, collaborazioni con altri Enti, e, quindi,l’a riducendo sempre più la loro dipendenza dalle risorse camerali.

E’ ovvio che tale esigenza non sempre consente un perfetto allineamento delle diverse iniziative; pur tuttavia il lavoro in questa direzione procede con l’obiettivo finale di contemperare le due citate esigenze senza disfunzioni e/o duplicazioni. Per il futuro i Consigli di Amministrazione delle varie aziende speciali dovranno verificare l’eventuale necessità di proporre alla Giunta e al Consiglio camerale un adeguamento dell’accesso alle risorse esterne anche con riferimento alla rinnovata normativa.
Si sono tenuti vari incontri operativi con I Presidenti delle Aziende Speciali, e delle Partecipate, riuniti nell’acronimo CRAS, che hanno delineato processi partecipativi tra le Aziende e punti comuni di intesa al fine di meglio attuare le politiche delle singole mission aziendali, raccordandosi con le politiche di sviluppo e promozione della Camera di Napoli, anche con accordi o inteventi sul modo prospettico di vision del territorio napoletano, utilizzando attività di promosione del territorio come momenti qualificanti per la classe imprenditoriale che si rappresenta.
Così anche da singole attività come a titolo esemplificativo quella della Convention delle Camere di Commercio Estere tenutasi a Napoli, o di Convegni come Napoli 2020 e altre innumerevoli iniziative culturali e di rilievo nazionale e internazionale quali manifestazioni Fieristiche tenutesi presso la Mostra d’Oltremare o altre strutture, si è proposto il rilancio della città di Napoli e della sua provincia, con la promozione di tutte le eccellenze, da quelle enogastronomiche, a quelle turistiche, a quelle della imprenditoria di tecnologie avanzate, a quelle dell’artigianato di qualità e del settore commerciale di lusso e del made in Italy o dei Centri Commerciali naturali.
Programma 1: Assetto Organizzativo della Camera di Commercio di Napoli 
L’attività dell’Area Gestione del Personale e della Sicurezza, nell’anno 2012 si è sviluppata attraverso un insieme di azioni atti e provvedimenti diretti a favorire un giusto equilibrio tra lo sviluppo organizzativo della struttura camerale, per il raggiungimento dei fini istituzionali, e gli obiettivi indicati nella Relazione previsionale e programmatica per le attività dell’anno 2012 approvata dal Consiglio Camerale con delibera n.2 del 28.2.2012.

L’Area, quale responsabile della gestione e del controllo delle risorse umane ha espletato le proprie funzioni garantendo, attraverso molteplici attività, il supporto necessario alle funzioni dirigenziali delle altre aree oltre ché di rapporti con altri Enti ed Istituzioni; ha assolto al compito di coordinamento e controllo dell’applicazione delle politiche sindacali anche attraverso la gestione dei rapporti con le organizzazioni sindacali, ed ha assicurato l’applicazione della normativa vigente in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro.

Gli istituti giuridici applicati dall’Area Gestione del Personale e della Sicurezza nell’anno 2012, e le tematiche affrontate, ed in molti casi definite, hanno rappresentato un momento particolarmente importante per la complessità degli argomenti trattati. Tale circostanza ha fatto sì che l’Area, pur in un disagio funzionale, operasse rispettando  gli obiettivi prefissati dall’Organo deliberante dell’Ente: formulazione della programmazione triennio 2012/2014 del fabbisogno di personale e Piano Occupazionale 2012- Avvio delle procedure di rivisitazione della macrostruttura dell’Ente.

Nonostante il ridottissimo numero di personale in servizio nell’Ente [presenti al 1°.12.2012 87 unità su una dotazione di 254 unità (ovvero -167 unità)] ed in particolare di quello   assegnato all’Area, gli obiettivi prefissati dalla Giunta Camerale, sono stati realizzati con l’adozione della delibera n. 35 del 20 marzo 2012 mediante la quale è stata approvata la programmazione triennale del fabbisogno 2012/2014 e il Piano occupazionale anno 2012. Conseguentemente sono state attivate tutte le procedure di mobilità (art.34 bis e 30 del D.lgs 165/2001) e con delibere  di Giunta Camerale n. 144 del del 14/9/2012 e  n. 194 dell’11/12/2012 si è proceduto al reclutamento di complessive 7 unità di cui n.3 Dirigenti,  n. 1Categoria D1 e n.3 categorie C,  incrementando il numero dei presenti in servizio a 93 unità. E’ stato, inoltre, attivato anche  l’Istituto del “Comando” che ha comportato l’acquisizione di ulteriori  2 unità (N. 1 Dirigente e una Categoria B3). Sono state, inoltre,  attivate le procedure per la rivisitazione della macrostruttura dell’Ente e per l’individuazione dei nuovi profili professionali necessari per il funzionamento delle diverse attività istituzionali dell’Ente.


Altre problematiche sono state affrontate e portate a definizione nell’anno 2012 (privacy, piano della trasparenza, piano della performance, attività di supporto all’O.I.V., ecc…).
Prima di entrare nel merito delle attività espletate dall’Area nel decorso anno si ritiene necessario evidenziare che molta attenzione, e conseguentemente molto tempo è stato dedicato alle molteplici problematiche sollevate in sede di verifica amministrativa-contabile dagli Ispettori della Ragioneria Generale dello Stato.
Infatti gran parte dei componenti dell’Area  è stata impegnata lungamente in attività di ricerca e produzione  di atti e documentazioni richiesti dagli Ispettori. 


Nonostante tale circostanza gli uffici dell’Area oltre alla realizzazione degli obiettivi individuati nella relazione previsionale e programmatica,  hanno adempiuto ai propri compiti di ordinaria amministrazione dell’Area.

L’insieme di dette “prestazioni” sono state assicurate in conformità degli obiettivi di gestione assegnati.


 La predetta Area, preposta alla gestione e controllo delle risorse umane, ha amministrato, nell’anno appena trascorso, complessivamente n. 93 unità  assicurando tuttavia lo svolgimento delle funzioni di supporto alle altre Aree e agli Organi camerali 
Nell’ambito dei compiti espletati l’Area si è occupata dell’applicazione dei vari istituti giuridici previsti dai contratti e dalle altre norme vigenti in materia di pubblico impiego quali, ad esempio, i benefici disciplinati dalla legge 104/92, del diritto allo studio (art. 15 del CCNL del 14/9/2000), del lavoro straordinario (art. 14 CCNL 1/4/1999 e art. 38 CCNL 14/9/2000), della reperibilità (art. 23 del CCNL del 14/9/2000 e art. 11 CCNL del 5/10/2001), delle ferie (art.18 CCNL 6/7/1995 e  art. 10 D.Lgs, n. 66/2003  come  modificato  dall’art.1 D. Lgs. 213/2004), degli 
adempimenti connessi agli infortuni sul lavoro, delle procedure relative alle innovazioni introdotte in materia di personale dal d.l. 25/6/2008, n.112 convertito in legge 6/8/2008, n.113 (Decreto Brunetta), delle richieste di dipendenti dirette ad ottenere anticipazioni dal proprio fondo di anzianità per acquisto o miglioramento alloggio (D.M. 20/4/1995, n. 245), delle rideterminazioni delle indennità di anzianità e delle pensioni, delle missioni, della formazione, della ricostruzione degli stati matricolari per i collocati a riposo, ecc.., dei dati relativi all’Osservatorio Camerale, dei dati relativi al Conto Annuale della Ragioneria Generale dello Stato  e di tutte le  altre attività che quotidianamente  devono essere espletate coordinando, altresì, la gestione delle politiche sindacali nelle diverse articolazioni compresa quella inerente i rapporti con le organizzazioni sindacali ed assicurando, nel contempo, l’adempimento della normativa in materia di prevenzione e sicurezza sul lavoro.

Inoltre l’Ufficio, in applicazione dell’art. 55 septies al D.Lgs. 30/3/02001, n. 165, introdotto dall’art.69 del D.Lgs. 27/10/2009, n. 150, che ha previsto l’invio telematico dei certificati di malattia dei dipendenti, è stato dotato di una PEC dedicata esclusivamente alla ricezione dei predetti certificati a tutela della privacy. Nell’anno 2012 sono stati prodotti n.700 certificati medici. Inoltre, ai sensi della 68/1999 ha provveduto all’obbligo di denunzia per personale invalido presente nell’Ente.

Da un punto di vista strettamente quantitativo, gli Uffici dell’Area hanno prodotto una quantità di atti e documenti necessari alla propria attività ordinaria istituzionale. In particolare, per assicurare i servizi di competenza, l’Area Gestione del Personale e della Sicurezza ha proceduto alla istruttoria e conseguente predisposizione di complessivi n. 154 provvedimenti relativi a procedimenti complessi e articolati così ripartiti: proposte di delibere di Giunta n. 19, determinazioni segretariali n. 135. 


Anche il protocollo informatico può rappresentare un utile strumento di individuazione quantitativa degli adempimenti espletati dall’area rilevando ben 2605 documenti complessivamente protocollati in entrata, in uscita e ad uso interno che rappresentano  specifiche procedure seguite dagli uffici dell’Area.


Nel corso del predetto anno le visite fiscali disposte dall’Ufficio in seguito ad infermità denunciate dal personale camerale sono state complessivamente 100, mentre i buoni pasto contabilizzati e rilasciati sono stati 18253.

Per quanto riguarda le infermità dei dipendenti si ricorda che l’innovata normativa introdotta dal c.d. decreto Brunetta, d.l. 112/20 convertito in legge 133/2008, ha comportato per l’Ufficio Rilevazione  Presenze un ulteriore impegno lavorativo determinato dalla verifica e valutazione mensile delle assenze per malattia da sottoporre a ritenuta.

A cadenza quadrimestrale l’Ufficio del personale provvede a comunicare, in applicazione del D.Lgs. 8/4/2003, n. 66, alla Direzione Provinciale del lavoro – Servizio Ispezione del Lavoro, il numero dei dipendenti camerali che superano le 48 ore settimanali di lavoro.    
Relativamente alla disciplina della protezione dei dati personali regolata dal Codice della Privacy, l’Ufficio ha provveduto a predisporre le fasi procedurali per l’aggiornamento del Documento Programmatico sulla Sicurezza che, secondo quanto previsto dal combinato disposto dell’art.34 con il punto 19) dell’allegato “B” del D.Lgs. n. 196/2003, deve essere effettuato entro il 31 marzo di ogni anno.  

L’Ufficio Relazioni con il Pubblico ha provveduto, principalmente attraverso contatti  personali o telefonici, ad assistere e fornire informazioni all’utenza, non dimenticando tuttavia che numerosi contatti telefonici si sono avuti dai componenti l’Ufficio Personale ed Organizzazione con i partecipanti agli avvisi pubblici ancora in itinere indette da questa Camera per le mobilità volontarie avviate dall’Ente  per specifiche richieste.   

Il Servizio Legale della Camera di Commercio  incardinato nell’Area Gestione del personale   nel corso dell’ anno 2012 ha continuato  a svolgere in primis le attività istituzionali  che sono state  assicurate  dall’Ufficio e che, come è noto, vertono  principalmente su questioni di diritto tributario, amministrativo (prevalentemente procedimenti sanzionatori, azioni inibitorie, ecc. ), civile e del lavoro.

Nello specifico in tali ambiti ha provveduto alla realizzazione delle seguenti attività lavorative: 

Gestione delle diverse pratiche avverso l’ente camerale   quali:

- Ricorsi ex art.700 per cancellazione protesti, opposizione a cartelle, esattoriali, dichiarazioni per atti di pignoramento conto terzi ecc. 

-gestione dei Ricorsi ex art. 414 c.p.c contro la Camera di Commercio di Napoli incardinati davanti al Tribunale di Napoli, in funzione di Giudice del lavoro proposti  ed aventi per oggetto azione di riconoscimento di rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato oltre il risarcimento dei danni già pervenuti e/o che perverranno ;
L’attività lavorativa connessa consiste nella realizzazione di azioni quali: 

-la protocollazione delle stesse, predisposizione delle proposte di delibere sia per autorizzazione alla difesa dell’ente che alla nomina dei legali, predisposizione degli atti consequenziali  quali determine  per il seguito di competenza,  impegni di spesa, atti di liquidazione relativi anche a questioni inerenti precedenti esercizi, liquidazione e /o recupero spese, ecc. ;

-Contatti con gli uffici camerali interessati dai contenziosi (ufficio protesti, ufficio Regolazione del mercato, diritto annuale, ecc);

-Contatti con la Società Recupero Crediti per la valutazione, trasmissione  e gestione delle pratiche  relative alle materie regolate dall’apposita convenzione con La CCIAA di Napoli;

-Aggiornamenti normativi e giurisprudenziali sulle principali materie di controversia;

-Redazione di promemoria, memorie e scritti in materia legale per l’ente camerale;

-Contatti con i legali incaricati dall’ente per i vari contenziosi in essere e/o  che perverranno per fornitura di documentazione (reperimento e duplicazione attraverso fotocopie), relazioni  istruttorie, il  coordinamento con gli uffici camerali interessati, andamento dei giudizi ecc.  oltre che per le eventuali attività di tutoring;

-Contatti con la Società  Recupero Crediti  per la valutazione, la trasmissione ed il monitoraggio delle diverse pratiche gestite dalla suddetta società per le materie oggetto della specifica Convenzione in essere tra la CCIAA di Napoli  e la Recupero Crediti.  
Anche il personale ausiliario ha collaborato attivamente con tutti gli uffici delle diverse Aree fornendo un importante supporto per la movimentazione e l’archiviazione degli atti. 

L’analisi delle attività svolte dal personale dell’intera Area ha mostrato un lodevole miglioramento qualitativo delle attività svolte, soprattutto nei momenti di criticità, favoriti anche dal potenziamento del sistema informatico e tecnologico che ha assicurato migliori “prodotti” ed una maggiore trasparenza della propria attività istituzionale anche nella comunicazione divenuta più pratica e completa a tutti i livelli.

             L’intera Area gestione del personale ha dunque, anche nel corso del  predetto anno, raggiunto notevoli risultati quali-quantitativi rispettando così gli obiettivi fissati nella relazione revisionale e programmatica anno 2012 ed assegnati all’Area Gestione del Personale e della Sicurezza. 



Per quanto concerne il trattamento economico al personale si rileva, che nel 2012 l’ufficio preposto ha inviato circa 250 CUD, liquidato 77 rimborsi per missioni, ordinato 528 mandati e 30 
reversali,  30 atti di liquidazione, n.1 conto annuale, n. 1 mod. 770, n. 1 predisposizione bilancio di previsione 2012 (relativo a tutto il personale ed ai conti utilizzati dell’Area Gestione del Personale), n. 1 predisposizione bilancio consuntivo 2011 (relativo a tutto il personale ed ai conti utilizzati dall’Area Gestione del Personale), n. 20 prospetti contabili e n. 10 atti per la predisposizione delle delibere di costituzione e ripartizione Fondo risorse decentrate personale non dirigente e dirigente, n. 6 pratiche per prestito INPDAP ai dipendenti e n. 5 prospetti contabili per anticipazioni indennità di anzianità,  contabilizzato 150 variazioni stipendiali, effettuata una autoliquidazione INAIL ed una dichiarazione monte salari INAIL, 3 cessazioni, n. 7 assunzioni e una comunicazione obbligatoria disabili (procedura comunicazione obbligatoria on-line Ministero del Lavoro), n. 114 dichiarazioni per detrazioni fiscali, n. 6 rendicontazioni costo uffici (  Artigianato, laboratorio, albo smaltitori) n. 2 rendicontazioni risparmi personale cessato per piano occupazionale, n. 2 rendicontazioni imponibili IRAP per dichiarazione annuale, n. 23 dichiarazioni per assegni familiari, n. 10 ricongiunzioni e riscatti INPDAP, la predisposizione del Fondo risorse decentrate per personale dirigente e non, n. 300 modelli di F24 per pagamento oneri, cessazione della cassa pensionistica INPGI con predisposizione delle dichiarazione finale, diversi contatti per risoluzione di controversie con vari Enti quali INPDAP, INPS, INAIL ed Agenzia delle Entrate;  n. 24 determinazioni  di pensioni, n. 21 determinazioni  e rideterminazioni di indennità di anzianità, n. 10 istruttorie di ricongiunzioni e riscatti INPDAP n. 5 controllo e riversamenti ruoli previdenziali, n. 1 fondi di quiescenza e relativa gestione, n. 1 attività di segretaria alla Commissione di Vigilanza F.Q., la gestione di n. 3 casellari INPS,, n. 2 attività di relazione con altre CCIAA, la gestione di n. 3 vitalizi , n. 10 budget da iscrivere al bilancio preventivo e n. 10 attività di collaborazione al bilancio di assestamento, attività di collaborazione con la società di revisione e compilazione di n. 15 allegati previsti al rendiconto, n. 7 controlli per chiusura dei capitoli di bilancio, liquidazione di gettoni di presenza, assistenza  CAF per 140 applicazioni, n. 25 pratiche di anagrafe delle prestazioni, n. 15 trasmissioni telematiche, nonché attività di collaborazione con l’Ufficio Legale dell’Ente, n. 10 liquidazioni gettoni di presenza, n. 400 protocolli su Prodigi. 


Per la sicurezza e la prevenzione del lavoro l’Ufficio ha effettuato  i previsti sopralluoghi annuali nelle tre sedi camerali con la presenza del Responsabile dell’Ufficio, del RSPP, del Medico Competente e dei RLS al fine di verificare le condizioni di sicurezza e salute dei locali, degli impianti e delle attrezzature di lavoro. E’ stato predisposto il nuovo documento di valutazione dei rischi per le tre sedi camerali e sono stati effettuati interventi programmati quali quello diretto alla sostituzione dei rilevatori di incendio guasti provvedendo anche alla verifica 
dell’esistenza di eventuali anomalie strutturali e/o funzionali, con conseguente segnalazione all’ufficio competente, presso il quale sono stati richiesti interventi necessari alla rimozione di pericoli e riduzione del rischio di infortuni nei luoghi di lavoro. L’ufficio Sicurezza e Prevenzione ha predisposto e fatto effettuare, nel corso del 2012 n. 116 visite mediche , ha provveduto alla divulgazione di n. 116 test per stress da lavoro correlato ha espletato una indagine di mercato per l’effettuazione di visite mediche oculistiche e per corsi di primo soccorso ed antincendio, ha predisposto atti per incarichi al medico del lavoro e convenzione Tecnocamere, ha evaso n. 3 pratiche per infortunio INAIL.


In merito all’Ufficio Relazioni Sindacali si fa presente che l’attività svolta dall’ufficio si è sviluppata attraverso una serie di atti ed adempimenti connessi con i rapporti con le parti sindacali. Nel corso dell’anno 2012 si sono avuti n. 3 incontri di delegazione trattante, preceduti da 25 convocazioni,  redazioni di  n. 3 verbali; n. 3 spedizioni di documentazione al Collegio dei Revisori, n. 240 circa contatti telefonici con i componenti della RSU delle SAS aziendali e i rappresentanti territoriali, n. 1 determinazione numero ore permessi sindacali retribuiti per le rispettive Organizzazioni sindacali rappresentative e RSU, utilizzo dell’applicativo GEDAP per l’immissione dei dati relativi a distacchi, aspettative e permessi sindacali usufruiti dai dipendenti pubblici aventi diritto ed invio della dichiarazione, per l’anno 2012 (dati 2011) al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio de Ministri, utilizzo dell’applicativo GEPAS per l’immissione dei dati degli scioperi proclamati per i lavoratori del comparto, attività di sportello diretto e telefonico in occasione dell’elezione per il rinnovo della RSU anno 2012 per assistenza alle segreterie aziendali e candidati rsu per rilascio elenchi dipendenti, acquisizione liste elettorali, predisposizione schede elettorali e materiale vario per le elezioni, attività di consulenza sul regolamento delle elezioni, trasmissione all’ARAN degli atti elettorali per n. 320 contatti avutosi tra il mese di gennaio (inizio procedura elettorale) e il mese di marzo 2012 (invio del verbale elettorale all’Aran).
L’Ufficio Relazioni con il Pubblico ha provveduto, principalmente attraverso contatti  personali o telefonici, ad assistere e fornire informazioni all’utenza, non dimenticando tuttavia che numerosi contatti telefonici si sono avuti dai componenti l’Ufficio Personale ed Organizzazione con i partecipanti agli avvisi pubblici ancora in itinere indette da questa Camera per le mobilità volontarie avviate dall’Ente  per specifiche richieste.   

Anche il personale ausiliario ha collaborato attivamente con tutti gli uffici delle diverse Aree fornendo un importante supporto per la movimentazione e l’archiviazione degli atti. 

L’analisi delle attività svolte dal personale dell’intera Area ha mostrato un lodevole miglioramento qualitativo delle attività svolte, soprattutto nei momenti di criticità, favoriti anche dal potenziamento del sistema informatico e tecnologico che ha assicurato migliori “prodotti” ed una maggiore trasparenza della propria attività istituzionale anche nella comunicazione divenuta più pratica e completa a tutti i livelli.

             L’intera Area gestione del personale ha dunque, anche nel corso del  predetto anno, raggiunto notevoli risultati quali-quantitativi rispettando così gli obiettivi fissati nella relazione revisionale e programmatica anno 2012 ed assegnati all’Area Gestione del Personale e della Sicurezza. 



Area Studi e documentazione: attività anno 2012
Le attività istituzionali ricadenti in questa Area, articolate per Servizi ed Unità operative, sono di seguito sinteticamente riassunte con l'indicazione della produzione realizzata nel 2012:

Servizio Regolazione del Mercato e Tutela del Consumatore, articolato in unità operative, per gli uffici Brevetti e Tutela del Mercato, Metrico, MUD.
Personale addetto:

n.1  liv. D/6 P.O.A.P da maggio 2012 ha ricoperto a scavalco le funzioni anche nell’Area Anagrafe 

Economica;

n. 1 liv. D/6  da maggio anche P.O. con funzioni di Segretario /Responsabile Albo Gestori Rifiuti  Reg. Campania;

n.1  liv. D/6 part time al 30%;

n.4  liv. D/6 ispettori metrici che hanno assicurato anche le funzioni di Ufficiale Rogante per              deposito marchi e brevetti assumendo ciascuno anche la responsabilità di altri Uffici dell'Area;  

n. 2  liv. B/5 di cui 1 a partire da maggio 2012;

Unità operativa Brevetti e Regolazione del Mercato

L’unità operativa svolge:

A) Funzioni sanzionatorie esercitate ai sensi della Legge 689/81, relativamente ai rapporti elevati dagli organi di vigilanza per infrazioni a norme che riguardano l’esercizio di numerose attività economiche, e che si sostanziano nell’emissione di ordinanze ingiunzioni per sanzioni pecuniarie e/o di confisca merci ed attrezzature, e nel seguire tutti i successivi procedimenti connessi quali la formazione del ruolo esecutivo per la riscossione forzata delle sanzioni non pagate, i provvedimenti di disposizione per i prodotti sequestrati e/o confiscati ecc.-

L’esercizio di dette funzioni nel 2012 ha comportato: 

il caricamento nella banca dati PROSA e la fascicolazione di circa n. 1000 verbali di accertamento per violazioni alle norme sull’esercizio dell’attività d’impresa, sulla commercializzazione e sicurezza dei prodotti ed altre di competenza, nonché l’istruttoria di circa n.12  posizioni già iscritte nei ruoli esecutivi con l’emissione dei relativi provvedimenti di accoglimento rigetto e/o sospensione l’istruttoria di circa 1000 posizioni sanzionatorie con l’emissione di circa n.500 ordinanze tra sanzionatorie di confisca, curando la notifica dei relativi provvedimenti a mezzo posta come atti giudiziari.
C) Funzioni brevettuali consistenti nell’attività di ricezione delle domande di deposito brevetti per invenzioni, modelli di utilità ed ornamentali e marchi d’impresa e loro seguiti, con contestuale redazione del verbale di deposito e rilascio copia autentica dello stesso, trasformazione in formato digitale e trasmissione in via telematica al Ministero, successiva trasmissione del fascicolo cartaceo al M.S.E. U.I.B.M. nonché caricamento nella banca dati nazionale SIMBA. L’attività, che ha visto un cospicuo incremento rispetto all’anno 2011,  ha comportato la ricezione di domande per: n. 34 disegni e modelli, n. 74 invenzione, n.1639 marchio nazionale, n. 10 marchio internazionale, n. 44 domande per modello di utilità, n.15 per riserve, n.49 per trascrizioni, n.37 per annotazioni, n. 64 per istanze integrative, nonché tutta la correlata attività di sportello informazioni ed adempimenti conseguenti ai depositi stessi.

D)Funzioni inerenti la gestione del contenzioso: L’attività è consistita nell’istruttoria per n. 6 ricorsi presentati ai sensi dell’art. 22 legge 689/81 innanzi all’Autorità Giudiziaria avverso ordinanze ingiunzioni-curando la costituzione in giudizio ed il deposito degli atti in Cancelleria e/o gli ulteriori adempimenti necessari-, nella difesa innanzi alle Commissioni Tributarie per n.8 giudizi predisponendo le memorie difensive che sono state depositate, a mezzo Posta, unitamente agli atti del relativo fascicolo, nonché nell’istruttoria per n.8 ricorsi in opposizione all’esecuzione ex art.  615 cpc la cui difesa in giudizio è stata assicurata dal Servizio Legale dell’Ente. 

Unità operativa Ufficio Metrico 

L’unità operativa ha svolto:

A) Funzioni di verifica esercitate in virtù di varie normative in diversi settori distinguibili principalmente in: 

- attività di Verifica Prima (R.D. 12/06/1902 n.226 – D.M.28/03/2000 n.179) che consiste nell’esame tecnico sulla conformità degli strumenti metrici (bilance, misuratori di gas, misuratori di carburante, manometri, contatori d’acqua ed elettrici etc.) relativamente ai requisiti specifici previsti dalle norme. Tale verifica è richiesta da quelle imprese che abbiano il requisito di Fabbricante Metrico, ottenibile con Presa d’Atto Prefettizia previa istruttoria dell’Ufficio. Gli strumenti metrici verificati possono liberamente circolare nello Spazio Economico Europeo, in virtù dell’armonizzazione tecnica europea, che tende a favorire la competitività industriale, e per l’esercizio di tale funzione la Comunità Europea ha riconosciuto alla Camera di Commercio di Napoli il titolo di Organismo Notificato per gli strumenti per pesare, assegnandole il n° 253 con il quale vengono contrassegnati tutti gli strumenti verificati. Il carico di lavoro svolto ha comportato il controllo in verifica prima di n. 47 complessi di misura montati su autobotte, n.3 dispositivi associati a distributori di carburante stradale, n. 6 AWI e n. 1 misuratore di alta portata. 

- attività di verifica periodica (DM 182 del 28/03/2000) tesa a garantire che ogni strumento già verificato in fabbrica ed usato in rapporti commerciali, abbia mantenuto inalterate nel tempo le caratteristiche metrologiche originarie. Il carico di lavoro svolto ha comportato il controllo di n.606 misuratori di carburante stradale, n.40 misuratori fisi di alta portata, n.168 complessi di misurazione montati su autobotte, n.31 misuratori GPL stradale, n.18 misuratori massici di gas metano, n.128 convertitori di volume di gas, n.149 strumenti per pesare a funzionamento non automatico, n. 3 strumenti per pesare a funzionamento automatico, n.6 misure di grande capacità. 

B) Funzioni ispettive consistenti in verifiche documentali o mediante accesso diretto nei luoghi di produzione e/o vendita relative ad una pluralità di attività economiche. Tali attività sono state rese perlopiù nell’ambito del progetto S.Vi.M. Sono state svolte n.27 ispezioni di cui n.26 nell’ambito della metrologia a legale, n.1 nell’ambito della conformità di prodotto 

L’Ufficio ha inoltre curato l’istruttoria per n. 8 centri tecnici per cronotachigrafi digitali, n.1 istruttorie per l’approvazione di modello, n. 1 istruttorie per l’accreditamento dei laboratori alla verifica periodica

C)Funzioni relative al rilascio delle carte tachigrafiche (carta del conducente, carta dell’officina, carta dell’azienda, carta di controllo), carico di lavoro assolto n. 5960 istruttorie per rilascio e n. 5364  consegne carte. 

Inoltre gli Uffici del Servizio hanno assicurato gli adempimenti per:

n. 11 concessioni per metalli preziosi, n. 261 rimborsi, n. 50 allestimenti punzoni, n.10 decadenze, n.2 riattribuzioni, n. 12 verbali di sanzionatori, n. 503 fatturazioni.

Nonché l’attività di verifica sull’estrazione dei vincitori e nell’assegnazione dei premi nei concorsi disciplinati dal DPR 26/10/01 n.430 (art.9), consistente nell’intervento di un funzionario camerale a tutte le relative operazioni, su richiesta delle imprese promotrici presso la sede indicata dalle stesse. Nel corso del 2012 è stato reso il servizio di informazione e assistenza all’utenza ed assicurata la presenza del funzionario camerale per n.20 concorsi.

Unità operativa Ufficio MUD

L’unità assicura l’attività di ricezione delle dichiarazioni MUD afferenti l’anno precedente, informazioni all’utenza ed agli Organi di controllo. Nel corso dell’anno 2012 sono state effettuate circa n.11.000 dichiarazioni MUD per le quali l’Ufficio ha adempiuto a tutti gli adempimenti di competenza assicurando lo sportello di informazione all’utenza ed il raccordo con gli Organi Istituzionali. 

Servizio Statistica e Protesti, articolato nelle unità operative Statistica e Protesti.

Personale addetto nel 2012:


n.1  liv. D/6 Pos. Organizzativa

n.1  liv. C/5 

n.1  liv. B/7

Unità operativa Statistica

Nel corso del 2012 l’unità operativa Statistica ha provveduto ad assicurare le attività relative a tre specifiche funzioni:

· funzioni istituzionali di rilevazione di informazioni statistiche territoriali,  con compiti di coordinamento esterno per le rilevazioni previste dal Programma Statistico Nazionale; 

· funzioni di produzione e diffusione di informazioni statistiche ed economiche, curando la predisposizione, redazione e pubblicazione del Bollettino di Statistica e del Rapporto annuale 2012 - L’economia napoletana in cifre, presentato e diffuso nel corso della Giornata dell’Economia;

· funzioni censuarie assegnate in base all’art. 50 del decreto legge 31 maggio 2010 n.78, in occasione delle attività del 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e del censimento delle istituzioni non profit.

1. Funzioni istituzionali

Il Servizio ha svolto le funzioni previste dal D.Lgs. 322/1989 "Sistema statistico nazionale" e dalla direttiva n. 1/1991 del Comitato di indirizzo e coordinamento dell'informazione statistica.


In particolare ha curato la rilevazione e produzione di statistiche previste dal Programma Statistico Nazionale, effettuando il controllo di coerenza, validazione ed analisi dei dati a fini statistici, svolgendo, inoltre, attività di coordinamento statistico esterno con gli uffici comunali di statistica della provincia per le rilevazioni economiche curando, altresì, la tenuta dei rapporti con il SISTAN.


Le rilevazioni istituzionali più significative espletate nel corso dell'anno hanno riguardato:

· la "Grande distribuzione organizzata" (sono stati rilevati, controllati e caricati nella banca dati del MISE i questionari relativi ad oltre 500 imprese);

· i prezzi agricoli (rilevati con cadenza mensile i prezzi alla produzione di 77 prodotti venduti ed acquistati con il caricamento annuale di circa 1000 informazioni in banca dati);

· la consistenza del bestiame (due rilevazioni annuali realizzate attraverso stime fornite da esperti del settore e dallo STAPA Cepica della Regione);

· l'attività edilizia (indagine svolta per conto dell'Istat: sono stati registrati su apposito software, realizzato in access dal personale della struttura, i dati contenuti in oltre 1.000 schede).

Per le rilevazioni sulle forze lavoro, i consumi delle famiglie e per l'indagine multiscopo è stata assicurata, in collaborazione con l'Ufficio Regionale dell'Istat, la formazione dei responsabili degli Uffici comunali di statistica e dei rilevatori comunali.

2. Funzioni di produzione e diffusione di informazioni statistiche ed economiche

In occasione della Decima Giornata dell’Economia, tenuta con una apposita manifestazione pubblica il 14 maggio 2012, il Servizio ha curato la redazione e pubblicazione del Bollettino di Statistica della Camera di Commercio contenente, in 118 tabelle, i dati relativi ai principali indicatori economici e sociali territoriali ed ha predisposto il Rapporto annuale 2012 - L’economia napoletana in cifre.

Con il Rapporto annuale 2012 - L’economia napoletana in cifre sono stati forniti agli operatori economici, politici e sindacali, una serie di strumenti conoscitivi ed interpretativi particolarmente aggiornati sullo stato e sull’evoluzione dell’economia provinciale offrendone una lettura dal punto di osservazione delle Camere di Commercio.

Per la realizzazione del Bollettino di Statistica, del Rapporto annuale 2012 - L’economia napoletana in cifre e della manifestazione della Giornata dell’Economia, il Servizio ha provveduto direttamente:

· alla predisposizione di tutti i provvedimenti deliberativi ed amministrativi necessari;

· a curare la predisposizione e redazione della pubblicazione Bollettino di Statistica;

· alla redazione del testo introduttivo al Rapporto annuale 2012 - L’economia napoletana in cifre.

I dati emersi dal Rapporto e dal Bollettino di Statistica sono stati ampiamente diffusi sulla stampa locale in occasione della Giornata dell’Economia e, successivamente, il fascicolo è stato trasmesso ad imprese ed operatori economici e sociali e reso disponibile all’utenza in formato digitale (pdf) nelle pagine web del sito camerale.

Il Servizio, inoltre, impiegando le più efficaci basi di dati fornite dal sistema camerale quali STOCKVIEW e dai sistemi informativi MOVIMPRESE - EXCELSIOR - DATA WAREHOUSE dell'ISTAT e razionalizzando ed integrando le fonti statistiche con l'utilizzazione dei dati amministrativi, ha espletato attività di diffusione al pubblico (studenti, giornalisti, imprese) di informazioni economiche e statistiche attraverso lo sportello diretto ed il sito web camerale.

3. Funzioni censuarie

La legge n. 78 del 31 maggio 2010 ha investito le Camere di Commercio del compito di effettuare nelle rispettive province di competenza, tutte le attività di rilevazione relative al 9° Censimento generale dell’industria e dei servizi e Censimento delle istituzioni non profit, direttamente in collaborazione con l’ISTAT.

Le unità da censire nella provincia sono risultate in complesso 24 mila, ripartite tra imprese ed istituzioni non profit.

Per tali compiti affidati, il Servizio, costituitosi come Ufficio Provinciale di Censimento, ha provveduto, nel periodo da aprile a dicembre 2012, alle seguenti attività organizzative ed operative:

· Predisposizione ed istruttoria di tutti gli atti e procedimenti relativi alle attività censuarie (delibere, determinazioni, convenzioni, corrispondenza, acquisti e rendicontazioni);

· Predisposizione locali della Borsa Merci, acquisto materiale d’uso, pc, linee telefoniche;

· Assegnazione incarichi a rilevatori e coordinatori, sia dipendenti dell’Ente (n. 10) che esterni (n.45);

· Formazione diretta dei rilevatori e coordinatori in apposite sessioni presso la Borsa Merci e la sede camerale;

· Assegnazione aree di competenza e liste censuarie ai rilevatori attraverso l’apposito sistema informativo SGR dell’Istat;

· Avvio delle attività censuarie dal settembre 2012 e relativi compiti di istruzione, coordinamento e verifica circa le attività svolte da rilevatori e coordinatori;
· Gestione dei questionari censuari inesitati e compilati pervenuti presso l’Ufficio Provinciale di Censimento (circa 7 mila) e loro registrazione nel sistema SGR;

· Gestione del servizio informativo telefonico e via email messo a disposizione dell’utenza presso l’UPC;

· Tenuta dei rapporti istituzionali con Istat e Unioncamere;

· Avvio delle procedure di invio e notificazione della diffida ad adempiere alle imprese ed istituzioni non profit che non hanno compilato il questionario.

Le attività censuarie, a seguito di apposita proroga dell’Istat, sono proseguite oltre la scadenza prevista del 20 dicembre 2012 e sono in corso di completamento nel mese di marzo 2013.

Unità operativa Protesti

L'unità, ai sensi della legge 235 del 18 agosto 2000, ha provveduto:

· alla ricezione e pubblicazione degli Elenchi Ufficiali dei protesti levati dai Pubblici Ufficiali e trasmessi mensilmente (n° 1089 oltre a 127 elenchi pervenuti su floppy disk);

· alla ricezione di n.1.384 istanze di cancellazione (ordinarie, per illegittimità ed erroneità), alla loro istruttoria ed all'approntamento ed esecuzione del relativo provvedimento; 

· al rilascio di n.7.794 visure di cui il 30% circa per uso riabilitazione;

· a fornire informazioni all’utenza sulle procedure di cancellazione, direttamente presso lo sportello dell’ufficio oltre che via telefonica ed email.

L'ufficio ha predisposto, infine, la documentazione e gli atti istruttori (n.15) per la difesa dell' Ente nei ricorsi presentati per mancata cancellazione protesti, in collegamento con l’ufficio legale dell’Ente e con la società incaricata Recupero Crediti.
Gestione del Portale Internet camerale

Nel periodo da gennaio a settembre, il Servizio statistica e protesti  ha curato, inoltre, l’aggiornamento del Portale Internet della Camera di Commercio di Napoli, provvedendo:

· all'inserimento di nuove pagine web (notizie in primo piano, comunicati, informative, bandi) curandone la resa grafica e lo stile comunicativo (n° 91);

· all'aggiornamento nei contenuti delle pagine istituzionali già presenti (n. 49 aggiornamenti effettuati); 

· all’aggiornamento in tempo reale le pagine dedicate all'intranet riguardanti i provvedimenti degli Organi camerali;

· a sovrintendere al servizio di manutenzione e assistenza tecnica, affidato al Consorzio Technapoli, per il corretto funzionamento dei server e del nodo web camerale.

Nel corso del periodo da gennaio a settembre 2012  i visitatori al sito camerale hanno superato le 189.000 unità (numero di accessi di visitatori unici), registrando in totale 1.434.000  pagine viste. 

Dal mese di ottobre 2012 la competenza relativa alla gestione del portale camerale è stata trasferita al Provveditore.


Servizio Prezzi

Il Servizio Prezzi ha assistito, curandone la segreteria, il Comitato Borsa Merci di Napoli, provvedendo alla compilazione e pubblicazione dei listini settimanali relativi ai cereali, agli oli alimentari, al gasolio per riscaldamento e alle uova e carni avicole.

L'unità ha, inoltre, provveduto agli adempimenti riguardanti il deposito dei listini prezzi da parte delle imprese ed al rilascio dei visti di conformità.

Conciliazione e Arbitrato 
Conciliazione  

Per l'anno 2012 l’ Organismo di Mediazione  è  stato impegnato nella gestione e promozione delle procedure conciliative e alle attività collaterali volte alla diffusione della cultura in materia di giustizia alternativa.

Anche il 2012 è stato caratterizzato dalle importanti novità introdotte dal D.lgs. n. 28/2010 e dal DM di attuazione n. 180/2010 che disciplinano la mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali: queste normative costituiscono la prima riforma organica dell’istituto della conciliazione, ora denominata mediazione, adottata nel tentativo di decongestionare il sistema giuridico italiano; in particolare il Decreto dispone, tra l’altro, l’obbligatorietà del preventivo tentativo di mediazione, per alcune materie tassativamente elencate, a partire dal 20 marzo 2011, ma afferma anche che tutte le controversie civili e commerciali possono essere oggetto di mediazione prima della proposizione di un giudizio avanti il tribunale.

La riforma ha però ricevuto una battuta di arresto con la sentenza della Corte Costituzionale   n. 272 della Corte Costituzionale pubblicata a  dicembre 2012 dopo molti mesi di attesa: la Sprema Corte ha sancito la non obbligatorietà delle materie richiamate dall’art 5 del decreto 28/2010; pertanto questo Organismo  di mediazione, pur essendo  abilitato a gestire tali procedure, nel corso del 2012 ha visto di molto  ridursi il numero delle istanze da gestire sensi della normativa vigente.

Si fa presente che restano ancora oggi di competenza dell'Organismo di mediazione oltre alle competenze previste dall'art. 5 D.lgs 28/2012 le seguenti materie:
· controversie tra imprese e consumatori (l.580/93 e D.lgs 
   

     206/2005);

· controversie in materia di fornitura di servizi di energia e gas  

     (1.481/95);
· Controversie in materia di subfornitura (1.192/1998);

· Controversie in materia di turismo (1.135/2001);
· Controversie in materia di telecomunicazione in alternativa ai CORECOM;
· Controversie in materia societaria (D.lgs 5/2003);

· Controversie in materia di franchising (1.129/2004);
· Controversie in materia di tintolavanderia (1.84/2006);
A conclusione dell'anno 2012 risultano pervenuti circa 413 procedimenti in materia telefonica e subfornitura e 281 mediazioni obbligatorie e volontarie per un totale di 694 pratiche, per la lavorazione dei quali, oltre ai recuperi degli inevasi dell'anno 2011, l'Ufficio ha assicurato un servizio continuo ed ordinato delle istanze di mediazione pervenute.  Si è provveduto nello specifico a:

· emettere 1692 protocolli Prodigi;

· effettuare 109 nomine di mediatori per gli incontri di mediazione tenutisi nel corso dell'anno;

· inviare 532 convocazioni alle parti;
· redigere 880 verbali in altrettanti incontri con la media di 73,3 incontri mensili;

·  organizzare e seguire il tirocinio assistito previsto dal decreto ministeriale 145/2011 a favore sia dei mediatori iscritti nel proprio Elenco sia per mediatori di altri Organismi; tale tirocinio è iniziato a decorrere da novembre u.s., dopo che le procedure previste sono state disciplinate e pubblicate sul sito Camerale; al 31.12.2012 su circa venti soggetti partecipanti, il tirocinio risulta completato per n. 3 mediatori, tutti iscritti a questo Organismo.

· provvedere alla rendicontazione presso l'Osservatorio Statistico di Unioncamere di 571 procedimenti conclusi;

· provvedere alla rendicontazione al Ministero della Giustizia dell'anno 2011 al fine di consentire l'utilizzo del credito d'imposta all'utenza;

· effettuare, tra rimborsi alle parti, costi per la procedura informatica, formazione sia ai dipendenti che all'utenza, assicurazione dell'Organismo ed onorari ai mediatori,  n.88 atti di liquidazione per un totale di € 43.107,01;

· inviare 400 PEC (la cui attivazione risale al primo giugno 2012);
· emettere 844 fatture per diritti con un incasso di € 102.339,48;
· redigere 8 determinazioni dirigenziali;

· svolgere l'ordinario e quotidiano sportello di ricezione ed informazione. 


 
Dai dati sopra enunciati, risulta che l'Organismo nell'anno 2012 per la sua attività quotidiana è in saldo attivo di circa sessantamila euro, saldo che sarebbe stato più significativo se la Suprema Corte non avesse posto un blocco alle materie da considerare obbligatorie per la mediazione e  se la Camera avesse effettuato una più capillare campagna promozionale  sul territorio del Servizio stesso che di fatto non c'è stata  per mancanza di risorse umane da destinare  a questo scopo. Inoltre l'Organismo è stato impegnato nel fornire un servizio sempre più moderno ed efficace curando l'informatizzazione delle procedure delle istanze di mediazione e dematerializzazione delle stesse e attivando la procedura On-line di invio istanze da parte dell'utenza con realizzazione di una giornata formativa tenutasi il 19 luglio 2012. particolare impegno è stato profuso  nel predisporrei un bando di selezione per l'integrazione a n. 105 mediatori da inserire nell'Elenco dei mediatori da accreditare presso il Ministero della Giustizia attualmente al vaglio del Consiglio di amministrazione dell'Ente, nonché nella assistenza alle riunioni dell'Organo consultivo della  Commissione di Conciliazione per la quale si è collaborato anche alla preparazione del Regolamento di funzionamento e nella stipula di una convenzione con la compagnia di Assicurazione Cattolica al fine di disciplinare modalità di gestione del contenzioso in materia di risarcimento danni da sinistro in funzione di un aumento delle istanze in tale materia.                                   
Infine si segnala che l'Organismo di mediazione della Camera di Commercio di Napoli, vista la legge 3/2012 revisionata dal d.1.179/2012, che riconosce gli Organismi delle Camere di  Commercio quali soggetti istituzionali  utili alla  composizione delle  crisi  da  sovraindebitamento, con i suoi funzionari si è fatto promotore di incontri e riunioni cui hanno partecipato avvocati e commercialisti allo scopo di stilare una Bozza di Regolamento  per disciplinare l'attività amministrativa e legale degli Uffici in tale nuova materia. Considerato che nell'Ufficio per tutto l'anno 2012  è stata incardinata una sola unità di categoria C5, impiegata tra l'altro negli ultimi  mesi al 70%, oltre al Responsabile dell'Organismo anch’egli in parte destinato al Servizio (nella misura del 30%  del totale della propria attività), si comprende chiaramente l'immane sforzo compiuto dagli addetti per garantire l'efficienza del Servizio che ha contribuito ad aumentare la positiva immagine di professionalità ed imparzialità dell'Ente presso i professionisti e gli utenti che all'Organismo di mediazione si sono rivolti.  




Arbitrato
Sono 2 le procedure arbitrali gestite nel 2012. 

AREA AFFARI GENERALI
Gli obiettivi per l’anno 2012, individuati in attuazione degli indirizzi programmatici e del bilancio previsionale approvati dal Consiglio camerale, sono stati rapportati nell’Area Affari Generali a parametri di valutazione collegati agli obiettivi comuni di incremento dell’indice di produttività e di miglioramento quali-quantitativo dei servizi realizzati.

Occorre ricordare che l’Ente, fin dal mese di ottobre 2012, non ha potuto far ricorso all’ausilio del personale interinale, che gran parte del lavoro svolgeva in tale ambito. Inoltre,  nel giugno dello stesso anno è stato posto in quiescenza il responsabile sostituito per pochi mesi  da un dipendente in quiescenza dal mese di dicembre.

Tale stato di cose ha determinato modifiche sostanziali nell’attività del settore.

Nell’ambito dei Servizi afferenti all’Area - Affari Generali, Protocollo e Spedizioni, Servizio Comunicazione Stampa e Relazioni Esterne - la normale prestazione lavorativa è stata rivolta ad una migliore programmazione del lavoro, ad un miglior raccordo fra le procedure dei vari uffici tenendo conto del personale dipendente ancora in servizio. 

Il personale camerale impegnato nell’Area è rappresentato da dipendenti inquadrati nelle categorie B e C e, indipendentemente  dalla specificità della mansione svolta, contribuiscono in modo omogeneo agli obiettivi dell’Area e sono sottoposti alla stessa logica di valutazione delle 
prestazioni individuali in ragione dell’accrescimento dell’efficienza ed efficacia dei servizi e al raggiungimento dei risultati richiesti con accuratezza, qualità e continuità, ciascuno in relazione al proprio specifico ruolo e degli specifici comportamenti che sono l’espressione di tali obiettivi.

Con Determinazione del Segretario Generale n. 542 del 21/12/2012 sono state attribuite le 

funzioni  di direzione dell’Area Affari e Generali e Programmazione al Dr. Roberto Parisio . 

Per l’anno 2012  il numero degli atti transitati per gli Uffici Protocollo delle tre sedi camerali è stato pari a n. 34787 dove gli Uffici Protocollo si fanno spesso carico, a causa della vetustà di alcune postazioni informatizzate, anche dei protocolli in uscita che, diversamente, dovrebbero essere appannaggio di ogni singola Area. Parimenti, è stata gestita la corrispondenza in entrata ed uscita della posta elettronica certificata dell’Ente camerale. E’ stata inoltre garantita la copertura del conto corrente postale alle macchine affrancatrici utilizzate dagli uffici.

E’ stato elaborato il Piano di Comunicazione dell’Ente, in sintonia ed  in applicazione della legge n. 150 del 7 giugno 2000 "Disciplina dell'attività di informazione e comunicazione delle pubbliche amministrazioni" e della successiva Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle Funzione Pubblica, del 7 febbraio 2002, con  la quale sono stati forniti indirizzi di coordinamento, organizzazione delle attività in materia di informazione e comunicazione pubblica. 

Sono stati realizzati redazionali e inserti speciali su riviste e quotidiani finalizzati alla promozione dell’immagine della nostra città, del territorio metropolitano nonché dei suoi settori produttivi e prodotti tipici, delle sue attrattive e delle sue espressioni ambientali più rilevanti.

E’ stata assicurata la cura dell’immagine e comunicazione delle attività dell’Ente, anche con il coordinamento di due esperti esterni, in sintonia con le esigenze prospettate dalla Presidenza, dagli amministratori e dalla dirigenza, la cui azione, che si è dispiegata lungo direttrici che hanno da un lato privilegiato notizie di servizio e dall’altro cercato di fare focus sui principali progetti, ha consentito la permanente presenza dell’Ente e delle sue attività istituzionali su tutti i mass media nazionali e locali, curando altresì i rapporti istituzionali tra Camera di Commercio di Napoli e le Aziende speciali ad essa collegate.

E’ stato rinnovato il contratto con l’ANSA finalizzato all’acquisizione per via telematica delle informazioni giornalistiche nazionali ed internazionali.

Si segnala infine che nell’ambito dell’area di riferimento sono state altresì curate le seguenti procedure:

· tenuta del Repertorio delle Determinazioni segretariali e dirigenziali con la registrazione, anche informatizzata dei provvedimenti, affissione e trasmissione agli uffici per il 2012 di n. 555 provvedimenti;
· rinnovo e accensione di n.10  abbonamenti a quotidiani, riviste e  periodici vari destinati agli Uffici dell’Ente, nonché un abbonamento on line alla Banca Dati Sistema Leggi d’Italia
· istruttoria per il conferimento di n. 15  onorificenze di Cavaliere al Merito del Lavoro;
· istruttoria per il rilascio di n.10 pareri sull’istituzione di Consolati onorari a Napoli
· procedura di rilevamento e trasmissione dei dati riferiti alle attività dell’Ente per l’Osservatorio Unioncamere sui servizi e le iniziative delle Camere di Commercio;

· produzione di n.10 delibere afferenti le designazioni di rappresentanti camerali in seno ad organismi esterni e non solo ( es. Comitato Imprenditorialità femminile) e relativa cura dei rapporti con enti, società esterne, ed Aziende Speciali camerali

Il Servizio Gestione Società Partecipate ha effettuato, nel corso dell’anno 2012, un monitoraggio costante ed un aggiornamento continuo delle informazioni riguardanti gli organismi partecipati della Camera di Commercio.

Si precisa che, complessivamente, la suddetta attività ha riguardato essenzialmente n. 3 imprese controllate ai sensi dell’art. 2359 C.C., n. 20 società, n. 3 conferimenti di capitale tra cui  la fondazione Teatro San Carlo,  n. 7 Aziende Speciali, n. 41 Camere di Commercio estere, n. 24  associazioni/enti di altra natura.

In ottemperanza alle disposizioni dei verbali n. 39 e 40 del 2010 del Collegio dei revisori dell’Ente, il Servizio ha provveduto ad acquisire, attraverso richieste alle varie partecipate, la documentazione necessaria per compiere adeguatamente le istruttorie finalizzate al pagamento delle quote associative. Analoga attività è stata svolta anche in relazione alle partecipazioni nelle camere di commercio estere per le quali si era verificato con passare del tempo un affievolimento di interesse da parte dell’Ente. La crisi economica globale ha invece indotto a ricercare ulteriori sbocchi di mercato  anche attraverso l’attività di tali organismi la cui funzione precipua è quella di favorire gli scambi culturali ed economici tra il territorio locale e le singole realtà estere.

Nel corso dell’anno 2012 è  stata,  inoltre,  completata la procedura di ricognizione delle società partecipate dell’Ente ai sensi della legge 244/2007. Nell’ambito di tale attività, le tre Commissioni formate dai Membri di Giunta, coadiuvate ciascuna, da un esperto in materie economiche e gestione aziendale, per le valutazioni tecniche necessarie hanno supportato  gli organi nelle varie azioni da intraprendere relativamente alle singole società partecipate, tenendo conto delle recenti normative. 

Il Servizio ha svolto pertanto la necessaria  attività di supporto per la gestione documentale e la trasmissione delle informazioni utili alla emissione da parte delle Commissioni dei relativi giudizi. 

Nel corso del 2012, il Servizio ha gestito attività rilevanti in merito alla messa in liquidazione della società Marine di Napoli s.r.l. deliberata dall’assemblea dei soci nel 2010  ma il cui bilancio di liquidazione è stato depositato solo nel 2012 con l’attribuzione di una quota di partecipazione a copertura della relativa perdita. 

AREA PROMOZIONE


In attuazione  agli obiettivi  esposti nella Relazione Previsionale e Programmatica e ai risultati attesi dall’amministrazione camerale per l’anno 2012 ed al Regolamento camerale per la “concessione di contributi, sovvenzioni sussidi ed ausili finanziari”, approvato con delibera consiliare n. 9 del 18.02.2007, modificato con delibera del medesimo Organo   n. 2 del 07.05.2012, il Servizio Promozione, nel corso del trascorso esercizio finanziario ha intrattenuto rapporti di collaborazione sia con le aziende speciali della CCIAA, sia con le associazioni di categoria e numerosi enti pubblici,  al fine di attuare quanto programmato dal Consiglio dell’Ente. In particolare, per quanto attiene  gli ausili finanziari previsti dalla lettera “A” del menzionato regolamento, il Servizio, ha collaborato con l’Azienda Agripromos, realizzando una serie di progetti, tra i quali spiccano per importanza e complessità le seguenti iniziative:

a) Ischia global festival;

b) Natale a Napoli;
c) Villa Arbusto;
d) Arredi di Piazza Borsa;
e) Accoglienza presso il Museo Madre.  

Invece, in sinergia con Com.Tur sono state espletate numerose iniziative di alto valore promozionale ed economico, tra le più significative spiccano:
a) partecipazione alla BMT;

b) progetto “ Enjoy Napoli;
c) progetto “ Malazè”
d) partecipazione alla BIT di Milano;
e) progetto “ Operazione San Gennaro”; ecc.

Mediante, in collaborazione con l’Azienda Eurosportello sono stati attivati e portati a compimento iniziative di rilevante contenuto promozionale che, hanno conferito all’Ente una notevole visibilità internazionale. 

I più qualificanti sono:

1) 20° convention mondiale CCIEE del turismo;

2) partecipazione al World Travel Market.

Inoltre, al fine di raggiungere gli obiettivi strategici fissati dalla Camera, il Servizio Promozione ha attivato una serie di contatti istituzionali con i seguenti Enti:

a) Mostra d’Oltremare;

b) Prefettura di Napoli;

c) Fondazione Teatro San Carlo di Napoli.

In collaborazione con la Mostra d’Oltremare sono state realizzate le seguenti iniziative:

a) la “ Fiera della Casa” 

b) la “ Fiera Nautic Sud”. 
In attuazione  agli obiettivi  esposti nella Relazione Previsionale e Programmatica relativa all’esercizio 2012, la Giunta camerale ha assegnato al Servizio Promozione i seguenti obiettivi:

	Obiettivo

strategico
	Obiettivo Operativo
	Azienda realizzatrice
	Atti amm
	Att.liquid
	Personale imp.


	Tempo realizzazione

	Liquidazio dei progetti approvati nell’esercizio 2011
	
	
	
	Istruttoria pratiche ed emissione di 143 atti di liquidazione per l’importo di

6.083.799,14
	1) Apuzzo

Giovanni

2 Di Leva

Filippo
	Il tempo impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche 

vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto

Obiettivo Raggiunto al 100%

	ValorizzaA livello internazionale del Turismo, del commercio e dell’artigianato
	Partecipazione alla Coppa DAVIS
	Agripromos
	1 deter presid.

1 deliber

1 deter

Imp. di spesa
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 20.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Meeting Internazionale ICPC
	Agripromos
	I delib

1 deter

Imp.di spesa
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 4.840
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Azione di Marketing in Austria
	COM.TUR
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 12.000
	
	Il tempo impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	BMT – Borsa Mediterranea del Turismo
	Eurosportello
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 40.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Napoli incontra la Russia
	Eurosportello
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 44.385
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Servizi per l’internazionalizz.
	Eurosportello
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 150.000,00
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Front End Unico  II
	Promos Ricerche

E

Cesvitec
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 242.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Front End Unico  
	Technapoli
	delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di

€ 181.500
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Euro Med
	Technapoli
	1 Deter

Preside

1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 16.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Progetto MISE

Unioncamere
	Eurosportello e Cesvitec
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 81.123
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	MITT di Mosca
	Com.Tur
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 98.380
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	
	
	
	
	
	

	
	BMT – Borsa Internazionale del Turismo
	COM.TUR
	1 deterrm

Presidenziale

1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 61.710
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto

	
	Congresso Internazionale IAC
	Eurosportello
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 199.850
	
	Il tempo impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	Promoz. a livello nazionale dei settori: agricolo, Commercial Turistico e Artigianale


	Vinitaly 2012
	Agripromos
	1 Determ

Preside

1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 168.150
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Meeting di Rimini
	Agripromos
	1delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 18.150
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Partecipazione alla fiera SIAL
	Agripromos
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 50.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Cibi d’Italia
	Agripromos
	1delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 30.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Estate a Napoli
	Agripromos
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 350.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Natale a Napoli
	Agripromos
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 955.700
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	I Pastori napoletani nel mondo
	Agripromos
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 47.190
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Osservatorio provinciale commercio su aree pubbliche
	Assocampania
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 5.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto

	
	Iniziative promozionali per il commercio e turismo 2012
	COM.TUR
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 2015.662
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto

	
	Vomero Notte
	COM.TUR
	1 Determ

Presidenziale

1

delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 57.112
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Manifestazione

Showcolate
	COM.TUR
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 54.450
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto. Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Napoli  2020
	Eurosportello
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 157.300
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Iniziative economiche, commerciali e turistiche 2w012
	PROTEUS
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 213.600
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto. Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Artigiani in Fiera-

Milano 2013
	Unioncamere Campania
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 213.600
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Valorizzazione della ceramica di Capodimonte –Artigianato di qualità
	Proteus
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 60.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Ospitalità Italiana- Marchio di qualità per le imprese turistiche
	ISNART - Roma
	1 delibera

1 Regolamento
	Predisposizione regolamento
	
	Il tempo  impiegato è di giorni sette

	
	I percorsi del turismo Enogastronomic
	Agripromos
	1 delibera

1 Regolamento
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 60.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Pescato del Mare nostrum
	Agripromos
	1 delibera

1 Regolamento
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 205.904
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Personal Shooting
	Com.Tur
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 36.300
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Fiera nazionale della casa
	Mostra d’Oltremare
	1 delibera

1 determi

Impegnspese

1 determ

presidenziale
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 24.563
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto. Obiettivo Raggiunto al 100%

	Implementazione delle nuove tecnologie
	Ptogetto DIG
	Comtur
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 247.000
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Mega Science Projects
	Technapoli
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 21.706
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Woll – Wb for all
	Technapoli
	1 delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 130.000,00
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	Promozione delle attività culturali mediante studi

convegni , congressi e

borse di studio
	Convegno ANBI
	Agripromos
	1

delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 36.300
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Festa del Lavoro
	Agripromos
	1

delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 24.200
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Congresso IAC
	Agripromos
	1

delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 48.400,00
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazioneione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazioneione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	World Urban Forum
	Agripromos
	1 Determ

Preside

1

delibera

1 determi

impegnspese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 17.908
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno dei cavalieri del lavoro
	Agripromos
	1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 19.360
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Restauro Film L’Era Glaciale
	Eurosportell
	1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 12.100
	
	Il tempo  impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno Shipping and the Low
	Eurosportell
	1 determ

Preside

1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 6.050,00
	
	Il tempo impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno Sigismund Thalberg
	Eurosportell
	1delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 2.000,00
	
	Il tempo impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Premio Letterario Letizia
	Eurosportell
	1 determ

Preside

1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 1.000,00
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Fondazione premio Napoli
	Eurosportell
	1 determ

Preside

1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 3.000,00
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno: Urban Atropology
	Eurosportell
	1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 3.000,00
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno: 150 anni dell’Economia Italiana
	Eurosportell
	1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 2.590
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Congresso del Notariato Italiano
	Eurosportell
	1

delibera

1 determi

impegno spese
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 25.000
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno: Mare Nostrum
	Eurosportell
	1 delibera

1 determi

Impegno spese
1 Determ Presid
	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 25.000
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto. Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Borse di studio per studenti meritevoli
	Eurosportell
	1

delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 7.500
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto. Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Conferenza Ministeriale ESA
	Teatro San carlo
	1

delibera

1 determi

Impegno spese
1

Determ

Presidenziale


	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 12.500
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Studio sullo sviluppo Filiera Turistica
	Istituto STOA’
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 290.400
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Pubblicazione sulla rivista Architettural Digest dello inserto Campania Felix
	COMTUR
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 40.000
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto. Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Convegno sullo sviluppo economico del Mezzogiorno
	Eurosportell
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 40.000
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	Azioni per la valorizzazione del Patrimonio Edilizio
	EIRE Milano 2012
	Borsa Immobiliare 
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 120.698
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Studio fattibilità PRG
	Borsa Immobiliare 
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 18.150
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Casa Napoli
	Borsa Immobiliare 
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 18.150
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	Aiuto alle PMI
	Implementazione dei sistemi orientati ad implementare la responsabilità delle PMI
	Promos Ricerche
	1 delibera

1 determi

Impegno spese

	Istruttoria

pratiche ed emissione di  atto di liquidazione per l’importo di 

€ 48.400
	
	Il tempo è impiegato è strettamente connesso alla presentazione dei rendiconti. In ogni caso le pratiche vengono evase entro 5 giorni dalla presentazione del rendiconto.

Obiettivo Raggiunto al 100%

	
	Aiuto alle imprese a rischio predatorio, in collaborazione con la Prefettura
	Risorse umane interne

Apuzzo e

Di Leva
	1 delibera

2 determi

Impegno spese

	Ricezione istanze e protocollazione

Verifica dei requisiti necessari per ottenere i contributi. Partecipazione alla

 commissione prefettizia per l’attribuzione del punteggio. Redazione elenco ammessi e pubblicazione
	
	Sono state liquidate 13

Istanze,

poiché i rendiconti non sono ancora pervenuti

L’obiettivo è stato raggiunto all’85% 

	Aiuto finanziario alle associazioni di categoria e alle associazioni non profit. Regolamento camerale
	Progetti di cui alla lettera D del Regolamento
	Risorse umane interne

Apuzzo e

Di Leva
	2 delibera

2 determi

Impegno spese

	Ricezione istanze e protocollazion

Verifica dei requisiti necessari per ottenere i contributi. Partecipazione alla

 commissione  per l’attribuzione del punteggio. 
	
	Non è stato liquidato nessun progetto, poiché la Giunta camerale non ha ancora deliberato.

Obiettivo raggiunto al 60%

	
	Progetti di cui alla lettera E del Regolamento
	Risorse umane interne

Apuzzo e

Di Leva
	2 delibera

2 determi

Impegno spese

	Ricezione istanze e protocollazion

Verifica dei requisiti necessari per ottenere i contributi. Partecipazione alla

 commissione  per l’attribuzione del punteggio
	
	Non è stato liquidato nessun progetto, poiché la Giunta camerale non ha ancora deliberato.

Obiettivo raggiunto al 60%

	
	Progetti di cui alla lettera C del Regolamento
	Risorse umane interne

Apuzzo e

Di Leva
	1 delibera

2 determi

Impegno spese

	Ricezione istanze e protocollazion

Verifica dei requisiti necessari per ottenere i contributi. Partecipazione alla

 commissione  per l’attribuzione del punteggio
	
	Non è stato liquidato nessun progetto, poiché la Giunta camerale non ha ancora deliberato.

Obiettivo raggiunto al 60%

	Collaborazcon L’OIV
	Redazione Regolamento sulla Performance
	Apuzzo Giovanni
	1 Delibera
	
	
	Obiettivo raggiunto al 100%

	
	Partecipazione alle sedute dello

OIV. N. 24
	Apuzzo Giovanni
	
	
	
	Obiettivo raggiunto al 100%

	Collaborazcon L’OIV
	Partecipazione alle sedute della

Camera Arbitrale

Sedute 20
	Apuzzo Giovanni
	
	
	
	Obiettivo raggiunto al 100

	
	Preparazione convegno su

L’Arbitrato
	Apuzzo Giovanni
	
	
	
	Obiettivo raggiunto al 100

	
	
	
	
	
	
	


I  CONFIDI

Nel quadro delle proprie iniziative istituzionali, la Camera di Commercio di Napoli anche per l’anno 2012  ha inteso promuovere e sostenere l’accesso al credito di tutti i settori che rientrino nella definizione di micro, piccola e media impresa data dalla normativa comunitaria per programmi di investimenti produttivi, operazioni di patrimonializzazione aziendale, programmi di riqualificazione della struttura finanziaria e sostegno della liquidità nel territorio napoletano.

Sullo stanziamento complessivo di euro 5.500.000 nell’anno 2012 per contributi da assegnare al sistema Confidi valorizzandone la funzione con interventi esclusivamente destinati alla implementazione dei Fondi di Garanzia e all’Abbattimento Tassi di finanziamenti bancari al fine di favorire l’incremento e/o miglioramento della capacità produttiva delle imprese napoletane in un particolare momento di crisi economica,  con nuovo Regolamento camerale approvato  con delibera consiliare n. 5 del 3 agosto 2012  è stato disciplinata la erogazione dei suddetti contributi.

Il Regolamento è strutturato in quattro moduli:

· Finalità;

· Ammissione ai Contributi (Requisiti quali/quantitativi);

· Ripartizione ed erogazione dei Contributi (Requisiti e procedure);

· Monitoraggio (Valutazione ex-post intervento)


Le quattro grandi macro aree  strutturali dell’intervento regolamentare  innanzi descritte sono esplicitate in undici articoli suddivisi per quattro Titoli: Disposizioni generali, Dei contributi e degli impegni, Della assegnazione e della erogazione dei contributi, Disposizioni finali e transitorie.


Particolare complessità presentano i criteri di ripartizione del contributo che sono stati a loro volta suddivisi in quattro Aree di valutazione per le quali sono state previsti  nuovi valori parametrali ai criteri di valutazione:

AREA 1 
Dimensione

30% 

AREA 2 
Certificazione
10% 

AREA 3 
Operatività

50% 

AREA 4 
Rischiosità

10% 
A sua volta ogni Area di valutazione ha al suo interno dei parametri di ripartizione ben definiti:

AREA 1 Dimensione:

Patrimonio Netto, Attività finanziarie al 31 dicembre. 

AREA 2 Certificazione: 
Numero banche convenzionate, Certificazione di qualità SO 9001:2000),Numero rappresentanti camerali nel CDA o nel Collegio Sindacale

AREA 3 Operatività:
Numero soci iscritti alla C.C.I.A.A. 
Napoli in favore dei quali sia stato effettuato almeno un intervento di 
garanzia; Valore Garanzie rilasciate a
prima richiesta; Indice di economicità della gestione

AREA 4  Rischiosità:
Solvibilità (Patrimonio Netto/Garanzie rilasciate); Solidità (Valore garanzie rilasciate/insolvenze pagate);
Diversificazione del Rischio
(Complemento dell’indice di concentrazione del Portafogli (indice di Herfindall).

Anche il nuovo Regolamento approvato nell'agosto del 2012 tiene conto del  Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea, il quale  vieta in linea generale gli Aiuti di Stato che presentino incompatibilità con il mercato unico Europeo.

         La Commissione Europea può però autorizzare un comportamento che di norma dovrebbe vietare, al solo fine di favorire il raggiungimento di uno degli obiettivi generali del Trattato dell’Unione, purché l’Aiuto sia “compatibile”.
           Un Aiuto di Stato viene considerato compatibile con il mercato unico solo se esiste un “interesse comune” che giustifichi una limitazione anche potenziale, alla concorrenza. Si applica quindi il cd. principio del “compensatory justification”, in virtù del quale un aiuto può ritenersi compatibile soltanto se gli effetti distorsivi sulla concorrenza sono minimi ed esso appare necessario e proporzionale alle finalità che la Comunità intende realizzare.

          Qualora la garanzia concessa si configuri “Aiuto di Stato” occorre che venga calcolata secondo l’ E.S.L. (Equivalente Sovvenzione Lorda) così come previsto dall’ art. 2 comma IV lett. d) Regolamento 1998/2006.

           In linea con tali principi l’ art. 7  del nuovo  Regolamento prevede che i Contributi destinati all’Abbattimento tassi d’interesse passivi devono essere concessi in regime “de minimis”: lo Stato così come gli altri Enti Pubblici, sono tenuti a notificare preventivamente alla Commissione Europea gli aiuti che intendono concedere ad una o più imprese, al fine di verificarne la compatibilità con il mercato unico europeo; ad eccezione al di sotto di una determinata soglia quantitativa (200.000,00 euro nell’arco di tre esercizi), gli aiuti possono essere erogati alle imprese senza che l’Ente erogatore debba notificarne l’utilizzo alla Commissione Europea. Il regolamento approvato ad agosto 2012  applica la Normativa Europea per quanto concerne i Contributi camerali destinati rispettivamente all’ implementazione dei Fondi di Garanzia, introducendo i concetti di Garanzia prestata con elementi di aiuto e  Garanzia prestata senza elementi di aiuto,  ed i contributi destinati all’ Abbattimento tassi d’interesse passivi.

E’ stato dunque in parte aggiornato uno strumento operativo altamente specialistico già in vigore, che richiede un notevole dispendio di risorse umane e organizzative per la sua completa realizzazione, anche per il motivo che all’obiettivo della distribuzione delle risorse stanziate si accompagna quello ulteriore, anch’esso primario e fondamentale, di monitorare e assicurare la piena conoscenza delle ricadute finanziarie sulle imprese beneficiarie al fine di individuare le strategie future e le soluzioni finanziarie finalizzate a migliorare gli assetti finanziari delle aziende in modo da supportare in maniera concreta l’attività dei Confidi per potere analizzare la situazione dell’indebitamento e dell’andamento della marginalità/redditività e poter  effettuare con analisi previsionali per l’anno successivo  anche una valutazione complessiva delle variabili del contesto economico napoletano.


Nel corso del  2012  si è proceduto alla liquidazione di parte delle somme destinate ed attribuite ai singoli Confidi attribuite per l’anno 2011, tenendo conto delle modifiche apportate dalla normativa sui flussi finanziari (Legge n.136 del 13.08.2010) e procedendo alla formulazione di  Convenzione Tipo da sottoscrivere per la liquidazione dei contributi destinati al fondo rischi e  all’Abbattimento Tassi di interesse passivi delle aziende associate .


Nell’anno 2012 sono proseguite le attività endoprocedimentali svolte nel corso dell’anno 2011 consistite in:

· Generazione e assegnazione attraverso l’utilizzo di una procedura telematica prevista dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica per i dodici  Confidi che hanno presentato richiesta di partecipazione al Contributo Camerale anno 2011, di un Codice Unico di Progetto (cd. C.U.P) ai fini della liquidazione del Contributo destinato all’ implementazione dei Fondi Rischi di Garanzia, e di parte del Contributo destinato all’Abbattimento tassi passivi d’interesse delle imprese associate ai Confidi, in applicazione della Legge n. 136 del 13/08/2010 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni in materia di tracciabilità dei Flussi Finanziari.

· Controllo delle rendicontazioni fatte pervenire dai Confidi beneficiari del Contributo Abbattimento tassi d’interesse passivi anno 2010.

· Predisposizione di una delibera di Giunta approvata il 18 gennaio 2012 che ha implementato lo stanziamento anno 2011 individuato in €. 3.000.000,00 con  ulteriori € 2.500.000,00, somma complessiva ripartita nel corso del 2012.


· Stesura di dodici Convenzioni tipo stipulate tra i Confidi che hanno presentato richiesta per la partecipazione al Contributo Camerale anno 2011 e la C.C.I.A.A. di Napoli ai fini della liquidazione del Contributo destinato all’ Abbattimento tassi d’interesse passivi delle imprese associate ai Confidi;

· Generazione e assegnazione attraverso l’utilizzo di una procedura telematica prevista dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica per i dodici  Confidi che hanno presentato richiesta di partecipazione al Contributo Camerale anno 2011, di un Codice Unico di Progetto (cd. C.U.P) ai fini della liquidazione del Contributo destinato all’ implementazione dei Fondi Rischi di Garanzia, e di parte del Contributo destinato all’Abbattimento tassi passivi d’interesse delle imprese associate ai Confidi, in applicazione della Legge n. 136 del 13/08/2010 e successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni in materia di tracciabilità dei Flussi Finanziari.  

        Di seguito viene indicata la progressione temporale avvenuta nell’anno 2012 delle liquidazioni finali a favore dei Confidi beneficiari del Contributo camerale anno 2011 suddivisi per i due macrosettori dell’Industria e e del Commercio/Servizi, con accanto l’importo suddiviso per Fondo Rischi e per Abbattimento tassi di interesse passivi:
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Tutti gli importi indicati, pur se riferiti all’anno 2011, sono stati definitivamente liquidati  nell’anno 2012.

· In sintesi gli step relativi ai contributi Camerali anno 2012 sono stati:

· Approvazione di contributi del  secondo stanziamento di €. 2.500.000,00 oltre quello di €. 3.000.000,00 anno 2011 con n. 12 provvedimenti: data ultima 31/01/2012;

· Predisposizione del software di applicazione e delle strutture necessarie per le domande relative all’anno 2012 con la  conclusione  nel dicembre 2012;

· Verifiche tecniche e caricamento dei dati agosto/dicembre 2012;

· Approntamento delle precedenti liquidazioni dei contributi all’Abbattimento Tassi anno 2011 (impegni amministrativi, mandati, ecc.): data ultima  ottobre 2012.


Preme in questa sede ricordare che dal primo trimestre del 2012 particolarmente impegnativo   per l’Ufficio è stato coadiuvare la formulazione del nuovo Regolamento  sopra citato per l’erogazione dei contributi che ha determinato l’assunzione di nuove modalità e criteri di individuazione della operatività dei beneficiari. 

          Con la definitiva approvazione del Regolamento nell'agosto 2012, si è proceduto alla specifica attività in esso richiamata, ovvero, nella fase iniziale:

· Accoglimento delle istanze contributi anno 2012:  30 settembre 2012;

· Instaurazione  di rapporto di collaborazione professionale con esperto nel settore Associato di Economia e gestione delle Imprese prof. Francesco Gangi;

· Gestione della prima fase di  raccolta dati e documentazione delle domande pervenute: ottobre/ dicembre 2012.

        Infine si ricorda che l'ufficio Sostegno al Credito è stato impegnato nella preparazione e stesura di  una Delibera di approvazione di stanziamento per alimentare con apposite risorse una Sezione speciale del Fondo Centrale di Garanzia di Medio Credito centrale. Si tratta di un ulteriore intervento di sostegno alla attività dei Confidi per agevolare l’accesso al credito delle micro, piccole e medie imprese.

        Questo intervento a sostegno della  Sezione speciale del Fondo Centrale di Garanzia predisposto con altre CCIAA quali Bari, Bergamo, Genova, Milano, Salerno, Trieste e Udine, continuerà anche negli anni a venire fino al 2017 e  si sostanzia nel creare un Fondo di cogaranzia  e controgaranzia come sezione separata del Fondo di Mediocreditocentrale il quale, in qualità di Gestore del Fondo Centrale, assicura il rispetto dei massimi standard di qualità nella gestione di pratiche di cogaranzia e contro garanzia al fine  di favorire le imprese operanti nei territori di competenza delle Camere di commercio sottoscrittrici, imprese che  potranno ottenere una co-garanzia o controgaranzia del Fondo centrale su finanziamenti bancari garantiti da un Consorzio Fidi e destinati a finanziare la realizzazione di interventi per l’internazionalizzazione. 

SCHEDA DI SINTESI DELLE ATTIVITA' SVOLTE DAI SERVIZI ED UFFICI DEL 2012
REGISTRO DELLE IMPRESE

AREA ANAGRAFE ECONOMICA

Dirigente:                                  - Dott. Nicola Pisapia dal 01/10/2012

Alta Professionalità :              -  Rag. Maurizio Marra fino al 30/04/2012

                                                  - Dott.ssa Lucia De Benedetto ( dal 01/05/2012 )

Posizione Organizzativa         - Dott.ssa Maria Rosaria Ferrara

SCHEDA DI SINTESI DELLE ATTIVITA' SVOLTE DAI SERVIZI ED UFFICI DEL 2012

REGISTRO DELLE IMPRESE

Conservatore:            Avv. Mario Esti

Vice Conservatore:   Dott. Nicola Pisapia dal 01/10/2012 

Vice Conservatore:   Dott.ssa Lucia De Benedetto dal 01/05/2012 al 01/10/2012 
a) UFFICIO SEZIONE ORDINARIA DEL REGISTRO IMPRESE *
Responsabile: Nicola Pinto +
Addetti: n. 2 dipendenti camerali di cui 1 al 50% (c/o Ufficio Vidimazione libri e formulari)

Attività: istruttoria, informatizzazione ed acquisizione ottica pratiche società commerciali. (Modelli: S1/S2/S3/S/S6/TA/P), da aprile 2012 l'attività è stata affidata parzialmente ad Infocamere per il data entry *.

	Pratiche telematiche e floppy firmati*
	Altre modalità di presentazioneione
               Ditte individuali  e Società

	In modalità telematica
	Con floppy
	evase
	protocollate   
	                evase

	42820
	0
	38694
	Circa 3500
	Circa 3400


b) UFFICIO SEZIONE SPECIALE REGISTRO IMPRESE E REA*
Responsabile: Carmela Albigi + 
Addetti: n. 2 dipendenti camerali di cui 1 al 50% (c/o Ufficio Certificazioni per l'Estero)

Attività: istruttoria, informatizzazione e acquisizione ottica pratiche ditte individuali, società e soggetti REA. (Modelli: I1/I2/UL/S5/R), da aprile 2012 l'attivtà è stata affidata parzialmente ad Infocamere per il data entry *.

	Pratiche telematiche e floppy firmati
	Altre modalità di presentazioneione
     Ditte individuali                      Società

	In modalità telematica
	Con floppy
	evase
	protocollate   
	   evase

	47228
	0
	38100
	Circa 3500
	3400


* N.B.  il totale delle pratiche REA - R.I affidate ad Infocamere nel corso dell'anno 2012 ammonta a circa 72.000. Gli Uffici hanno lavorato in loco circa il 20% delle pratiche pervenute. Inoltre per le pratiche affidate ad Infocamere gli Uffici hanno comunque continuato ad assicurare le informazioni all'utenza, la gestione delle diverse casistiche, la gestione dei solleciti, delle procedure d'urgenzea delle correzioni, sospensioni ecc. nonché il continuo raccordo con la stessa Infocamere. 
c) UFFICIO BILANCI SOCIETARI E LIBRI SOCI*
Responsabile: Giuseppe Palazzo
Addetti: n. 0

Attività: istruttoria, informatizzazione ed acquisizione ottica bilanci societari, regolarizzazione bollo su pratiche di bilanci, attività di allineamento elenchi soci, trascrizione provvedimenti Autorità Giudiziaria (sequestri, dissequestri, pignoramenti quote sociali), a far data da aprile 2012 l'attività è stata affidata parzialmente ad Infocamere per il data entry per circa n. 21.700

	Telematiche
	Con floppy
	Protocollati
	Evasi 

	43820
	0
	42691
	42.209 


* N.B.  L' Ufficio ha lavorato in loco circa il 20% delle pratiche pervenute. Inoltre per le pratiche affidate ad Infocamere gli Uffici hanno comunque continuato ad assicurare le informazioni all'utenza, la gestione delle diverse casistiche, la gestione dei solleciti, delle procedure d'urgenza, delle correzioni, sospensioni ecc. nonché il continuo raccordo con la stessa Infocamere. 
Provvedimenti giudiziari (sequestri, pignoramenti, nomine, sostituzioni e revoche di amministratori e liquidatori giudiziari – Atti atipici)
n. 758 
d) UFFICIO SANZIONI AMMINISTRATIVE DEL REGISTRO IMPRESE
Responsabile: dott.ssa Elena Laiena
Addetti: 0
Attività: gestione completa procedimento irrogazione sanzioni amministrative Registro Imprese.
                                                                                   circa

	Sanzioni pervenute
	6350

	Processi verbali protocollati e istruiti
	1300

	Predisposizione buste e cartoline
	2500

	Rinotifiche atti giudiziari
	350

	Disamina ricorsi
	15

	Richieste via fax ai Comuni per residenza anagr
	290

	Inserimento avvenuta regolare notifica
	2500

	Estinzione obbligazione/scarico pagamento
	1100


e) UFFICIO CERTIFICAZIONI REGISTRO IMPRESE
Responsabile: Ernesto Luciano 
Addetti: n. 2 dipendenti camerali 

Attività: - gestione delle attività di cassa;


   -  rilascio certificati e visure Registro Imprese e Albo Artigiani;


   -  rilascio certficati con Nulla Osta antimafia;


   -  rilascio copie di atti;


   -  rilascio visti di iscrizione e autentiche firme;

-  rilascio certificati di non iscrizione


Visti di iscrizione e autentiche di firma 
	
	                   Numero
	Diritti di segreteria

	Visti di iscrizione            
	1445
	€. 5.791,00

	Autentiche 
	     100
	€. 301,00


f) UFFICIO SEGRETERIA DEL CONSERVATORE
Responsabile: Mariarosaria Cozzolino 
Addetti: n. 0 
Attività: L’ufficio cura

i rapporti con il Giudice del Registro;

tutta la corrispondenza, di particolare complessaità anche in relazione ad eventuali contenziosi;

l’iscrizione delle denunzie inoltrate a m/posta e/o telematicamente in relazione ad attività di allineamento a seguito specifica istanza, ai sensi dell’art. 27 DPR 581/95;

l’iscrizione di ogni eventuale istanza di deposito di atti atipici pervenuti a m/posta o depositati manualmente;

la corrispondenza nei rapporti con gli altri uffici dell’Ente;

la predisposizione di provvedimenti del Conservatore di atti trasmessi per la trattazione alla Segreteria per i quali è stata richiesta l’iscrizione e/o il deposito;

la predisposizione  delle determinazioni del Dirigente nonché delle  proposte di  delibera di Giunta di competenza del Registro Imprese;

la registrazione e la numerazione dei provvedimenti di rifiuto di iscrizione nel Registro.

L'attività di raccolta delle fatture imputabili all'Area Anagrafe Economica;

L'attività relativa al rilascio di nulla osta e attestazione parametri finanziari per extracomunitari.
Collaborano alle attività della segreteria del Conservatore anche i responsabili degli Uffici dell’Area per problematiche condivise.
	Protocolli (PRODIGI) gestiti in entrata/uscita/interni
	470

	Pratiche Registro Imprese particolarmente complesse gestite direttamente 
	270

	Provvedimenti del Giudice del Registro
	73

	Provvedimenti del Conservatore (rifiuto/reiscrizione/cancellazione)
	65

	Determinazioni Dirigenziali
	15

	Proposte per la Giunta Camerale
	3

	Pratiche evase
	405

	Gestione corrispondenza relativa alle istanze pervenute a m/posta e trasmette per competenza alla segrete del Conservatore
	206


g) UFFICIO CONSULENZA INFORMATICA E FORMAZIONE

Responsabile: Giuseppe Passaro 
Addetti:   n. 1 dipendente camerale dal 01/10/2012
Attività: gestione protocolli d'intesa con gli ordini Professionali e PP.AA, Protocollo di Legalità, partecipazione a gruppi di lavoro e commissioni tecniche per il Registro Imprese, rilascio elenchi merceologici, Servizio Gestione dispositivi di firma digitale ed autenticazione, gestione contratti Telemaco Pay, gestione di corsi per applicazione software Registro Imprese, emissione tesserini magnetici del Servizio Albi Speciali.
Elenchi merceologici a pagamento 






n. 100
Servizio Gestione dispositivi di firma digitale ed autenticazione:

	CNS   n. 1700
	di cui   (in modalità gratuita) e n.  (a pagamento

	

	TOKEN
	n. 412

	

	Kit (Convenzione Regione Campania) (Business Key + PEC)
	n. 0

	

	


di cui:
1) dispositivi di firma digitale e di autenticazione per dipendenti del Ministero della Pubblica Istruzione finalizzati alla comunicazione di atti, progetti ed impegni di spesa                                      n. 12

2) dispositivi di firma digitale e di autenticazione per dipendenti del Comune di Napoli e del Comune di Boscoreale  







                                    n. 0 

3) dispositivi di firma digitale e di autenticazione rilasciati a docenti dell’ Università 

Parthenope 









              n. 0

Gestione protocolli d’intesa con gli ordini Professionali e PP. AA locali
In attuazione dei protocolli d’ intesa sottoscritti con gli Ordini dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili (ODCEC) di Napoli e di Nola, nonché per il necessario supporto ad altri ordini professionali ed Associazioni di categoria, l'ufficio, nel corso del 2012. 
Attività che verrà ripresa con l'arrivo di nuovo personale 
Protocollo di legalità:
Nel corso dell’anno 2012 sono state ricevute comunicazioni 



n. 402
di cui:


- elenchi di imprese partecipanti a gare bandite da stazioni appaltanti

n. 204
· comunicazione di conti correnti da parte di imprese



n. 198

Contratti Telemaco Pay
Contratti completi di abilitazione alla trasmissione di pratiche telematiche sottoscritti 
n. 287
h) UFFICIO VIDIMAZIONE LIBRI E FORMULARI
Responsabile: Maria Varriale  
Addetti: n. 2 dipendenti camerali (di cui n.1 fino a ottobre) 

Il responsabile dell'ufficio istruisce autonomamente anche pratiche societarie complesse del Registro Imprese
Attività: vidimazione e bollatura libri e formulari con consegna in tempo reale.
	Documento
	Numero
	Pagine

	Formulari
	2869
	686403

	Registri rifiuti
	8438
	6570626

	Altri
	1498
	162983


i) UFFICIO POLIFUNZIONALE PER IL COMMERCIO   
Responsabile: Dott. Alfredo Androsoni 
Addetti: n. 0
Attività: 

a. S.U.A.P. Sportello Unico Attività Produttive

Con l’entrata in vigore del Dlgs 160/2010 l’Ufficio ha esercitato le funzioni dello Sportello unico  per n. 24  Comuni .

Attività svolte:

· Convocazione di n.25 Comuni per aggiornamento sullo Sportello Unico presso la sede del Centro Direzionale di Napoli;

· Organizzate n. 2  sessioni formative (per un totale di 6 giornate di formazione ) per i 25 Comuni in delega ;

· Acquisizione di n. 2 Comuni in delega nel corso del 2012;

· Rilascio informazioni e assistenza su procedure amministrative e telematiche ;

· Pratiche lavorate: 1629 di cui n.574 in front office telematico e 1055 pratiche contestuali a Comunica;

· Assistenza ai Comuni in delega a mezzo mail e telefono (600 contatti circa)

· Colloqui con operatori economici e professionisti riguardo le procedure Suap: 550
b. Attività inerenti “Procedure concorsuali” 
Rapporti con le cancellerie fallimentari dei Tribunali del territorio nazionale in particolar modo di Napoli, Nola e Torre Annunziata;

1. Iscrizione di procedure concorsuali: totale n. 1222 di cui: 

2. Sentenze di fallimento n. 576

· Concordato preventivo n. 180

· Stato di insolvenza n.12

· Amministrazione straordinaria n.1

· Chiusura fallimento (telematica) n.450

· Liquidazione coatta amministrativa n.

· Annotazione di procedure concorsuali su società  cooperative n. 140

· Gestione procedimento per acquisizione certificato del Casellario giudiziario per il settore commercio, onde procedere all’accertamento del possesso dei requisiti morali imposti dalla normativa vigente: n. 15

· Contatti telefonici, corrispondenza cartacea o via e-mail con curatori, avvocati, commercialisti n.800
c. Cancellazioni d'ufficio di imprese non piu' operative  n. 80( L.340/2000 – DPR 247/04)
· L’ufficio esegue l’istruttoria di imprese che negli ultimi anni rientrano nelle ipotesi di “inattività”  previste dal Dpr 247/2004 . Ciò al fine di predisporre Determinazioni di cancellazioni d’ufficio massive onde consentire la “pulizia” del Registro Imprese; 

Predisposizione di provvedimenti in autotutela del Conservatore relativi alle cancellazioni d’ufficio operate ai sensi del D.P.R. 247/04 su istanza di terzi quali Inps, Agenzia delle Entrate, Inail, etc
UFFICI ED ATTIVITA' DI VALENZA GENERALE ESPLICATE PRESSO IL REGISTRO IMPRESE

a) UFFICIO URP DELL'AREA ANAGRAFE ECONOMICA  
Responsabile: Dott. Fernando Marfella 
Addetti: n. 1  dipendente camerale dal 01/06/2012
Attività:

· rilascia informazioni sulle modalità di iscrizione al Registro Imprese 

· rilascia informazioni su nuove procedure informatiche,  FEDRA PLUS, SISTRI, BILANCI XBRL, COMUNICA, ect 

· verifica, a richiesta, lo stato di avanzamento delle pratiche, informando gli utenti sui tempi dei relativi procedimenti 

· informa l’utenza sull'importo del diritto annuale dovuto, nonché sui dispositivi di firma digitale

· segnala le pratiche sospese, sollecitate dall’utenza, ai vari responsabili d'ufficio per l’immediata definizione

Il Responsabile dell’Ufficio: 

· rettifica i dati erroneamente acquisiti in archivio informatico dopo relativo controllo degli atti a supporto

· si occupa direttamente della gestione di pratiche sospese che presentano carattere d’urgenza

· aggiorna il sito della Camera di Commercio di Napoli relativamente all’Area Anagrafe – Economica

· risponde alle e-mail dell’utenza inviate alla casella di posta elettronica all’uopo dedicata, fornendo informazioni, risolvendo problematiche specifiche e se del caso, indicando i nominativi e i contatti dei vari Responsabili degli altri Uffici  

· predispone provvedimenti in autotutela del Conservatore relativi alle cancellazioni d’ufficio operate ai sensi del D.P.R. 247/04 

· applica ai casi di volta in volta sottoposti e/o sollecitati il regolamento di semplificazione del procedimento relativo alla cancellazione di imprese e società non più operative dal Registro delle Imprese, così come previsto dal  D.P.R. 23 luglio 2004 n. 247, definendo compiutamente l’iter d’ufficio 

· svolge attività di allineamento dei dati del Registro Imprese con le risultanze del Tribunale di Napoli ex art. 27 D.P.R. 581/95

I procedimenti gestiti dall’URP possono così sintetizzarsi:

1) Accoglimento operatori economici e professionisti 




n.  15.000

2) Istruttoria pratiche telematiche, provvedimenti a rettifica in autotutela 

     e di cancellazioni









n.        50
3) Gestione posta elettronica con risoluzione specifici quesiti per e-mail circa

n.    5000
4) Assistenza e informazioni all’utenza anche a mezzo telefono circa


n.    2000
L’Ufficio U.R.P. cerca sempre la risoluzione di problematiche, gestendo le richieste dell’utenza ai fini della semplificazione dell'accesso ai servizi e per la tutela dei diritti, fornisce un servizio di prima accoglienza, fungendo anche da collegamento tra i vari uffici dell’Area Anagrafe Economica e dell'Area Studi.

b) UFFICIO DECERTIFICAZIONE ( istituito con Determina Segretariale  n. 300  del 25.07.2012 )
Responsabile: Dott. Fernando Marfella 
Addetti: n. 0 

Attività:
l'attività è quella volta a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto agli stessi da parte delle amministrazioni procedenti ai fini dell'accertamento d'ufficio e dei controlli previsti dalla vigente normativa, della predisposizione delle convenzioni quadro di cui all'art. 58 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché per la individuazione e diffusione, attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente camerale delle misure  organizzative adottate per l'efficiente, efficace e tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati e per l'effettuazione dei controlli medesimi, nonché le modalità per la loro esenzione.

Documentazione emessa:

Visure via posta elettronica evase con lo stesso mezzo 



n. 500  

Visure pervenute via posta e/o via fax evase stesso mezzo  



n. 7000 Documenti  rilasciati  a PP.AA e forze dell'Ordine





n. 10000
b) PROTOCOLLO GENERALE REGISTRO IMPRESE

Referente: Ciccarelli Massimo

Attività: gestione informatica del Protocollo Generale (sistema Prodigi), inoltre l'ufficio redige i rendiconti giornalieri e mensili delle affrancature effettuate trasmettendo il riepilogo mensile alle Poste Italiane e la richiesta di versamento di reintegro alla ragioneria.

	Documenti protocollati in entrata
	n.     11.541             

	Documenti protocollati in uscita **
	n.     5

	Documenti protocollati come interni
	n.    26


                     Spedizioni effettuate                                                n. 3.363 
** ciascun Ufficio gestisce autonomamente i propri protocolli in uscita

c) ARCHIVIAZIONE OTTICA DOCUMENTI REGISTRO IMPRESE 
Referente: Vincenzo Cuzzaniti
Addetti: n. 0

Attività che verrà ripresa con l'arrivo di nuovo personale 
d) RICEZIONE DELL'UTENZA E SORVEGLIANZA DEL REGISTRO IMPRESE
Addetti: n. 1 dipendente camerale
ALTRI SERVIZI ED UFFICI DELL'AREA A. E.

a) UFFICIO DIRITTO ANNUALE
Responsabile: Concetta Fusco 
Addetti: 1 dipendente camerale   
Attività: gestione diritto annuale sotto il profilo amministrativo, contabile e informatico.

· Istanze sgravio per 1 o più anni






2.600
· Istanze rimborso per 1 o più anni 






.…30
· Provvedimenti di sgravio per singolo anno emessi




1.300
      pre e post riforma con procedura Disar e/o Lampo

· Calcolo sanzioni ed interessi (3851 – 3852)

-    ravvedimento operoso   







   700
· Pagamenti oltre termini di legge






1.100
· Versamenti allo sportello (mediante xac)





   300
· Compensazioni  con altre CCIAA  (richieste pervenute+inoltro istanze)

     65
· Contatti telefonici







c.ca  
1.500
· Contatti sportello e scrivania






c.ca     7.000
· Stampe sdan  








c.ca     

· Gestione corrispondenza e-mail

· E-mail  ricevute







c.ca   0 3.650
· E-mail inviate







c.ca      1.500
· Imputazione diritto annuale su archivio diana 



c.ca         300
(per versamenti non attribuiti in automatico dal sistema)

· Istruttoria ricorsi commissione tributaria per affidamento a R.C.


.. 321
· emissione ruolo esattoriale anni 2008-2009 per n. posiz. Per n. pos.

            a recupero su ruolo ordinario







4925
· insinuazione procedure fallimentari






  180
· Predisposizione missiva per mailing 2012

· Istruttoria per proposta di determine dirigenziali
b) UFFICIO CERTIFICAZIONI PER L'ESTERO

Responsabile: Assunta Laterza
Addetti: n. 1 dipendente camerale al 50% ( c/o Ufficio Sezione Speciale Registro Imprese e REA)

c) UFFICIO SEGRETERIA COMMISSIONE PROVINCIALE PER L'ARTIGIANATO
Responsabile: Maria Biondo
Addetti: n. 2 dipendenti camerali

Attività: attività di segreteria della C.P.A., gestione telematica Albo Artigiani, rilascio certficazione di iscrizione e attestazione di qualifica professionale, gestione cassa, provvedimenti di iscrizioni e cancellazioni d'ufficio circa: 
· Iscrizioni









n.1.180

· Modifiche









n.1.300

· Cancellazioni









n.1.096

· Riconoscimento qualifiche professionali 





n.   80 

· Certificazioni









n.  250 

· Visure 









n.    30 

· Attestati di qualifica








n.  300 

· Sedute della C.P.A.                                      

n. 29 (da gennaio ad agosto)   
d) SERVIZIO ALBI RUOLI ED ELENCHI
Responsabile: dott.ssa Maria Rosaria Ferrara
Addetti: n.  3 dipendenti camerali

Si precisa che dal 12 maggio 2012, in applicazione dell'art. 80 del D.lgs.59/2010 sono stati abrogati il ruolo degli Agenti di Affari in Mediazione, il Ruolo degli Agenti e Rappresentanti di Commercio, il ruolo dei Mediatori Marittimi e l'elenco degli Spedizionieri,

Per coloro che intendono svolgere le suddette attività si procede telematicamente allegando apposita SCIA.      

Attività: 
RUOLO  AGENTI  E  RAPPRESENTANTI
Totale istanze di iscrizioni, cancellazioni e modifiche

n.
324

Istanze di revisioni









n.
520

Istanze telematiche evase








n.
160

Rigetti











n.
  15
RUOLO CONDUCENTI
Totale istanze (idem come sopra)







n.
627

Istanze di revisioni









n.     2.530
RUOLO AGENTI DI AFFARI IN MEDIAZIONE
Totale istanze ( idem c. s.)








n.
120

Istanze revisioni









n.
324

Istanze esami di idoneità








n.
126

Sessioni esami di idoneità








n.     2

Riunioni Commissione esaminatrice






n.     8

Istanze telematiche evase








n.   25

Rigetti











n.     3
RUOLO PERITI ED ESPERTI
Totale istanze (idem c. s.)








n. 210

Istanze revisioni









n. 460

Commissioni










n.   12
RUOLI ED ALBI MINORI
Totale istanze  (idem c. s.)








n. 115

Istanze revisioni









n. 250

Commissioni










n.     8

L'Ufficio ha provveduto alla predisposizione del Bando di Concorso annuale per il conseguimento dell'idoneità all 'esercizio di Mediatore Marittimo ed alla dovuta pubblicazione sulla G.U.

Si precisa che ogni istanza di iscrizione, modificazione e di revisione in tutti i ruoli su indicati ha comportato il relativo accertamento d'Ufficio sul possesso dei requisiti morali. Nei casi di insussistenza l'Ufficio ha proceduto all'inibizione della certificazione con relativa notifica agli interessati 

CERTIFICATI ALBI E RUOLI VARI






n. 1.050
VISURE ALBI E RUOLI VARI







n. 1.100
TESSERE ALBI E RUOLI VARI







n.    250
L'Ufficio nella persona del Responsabile ha inoltre provveduto alla rielaborazione dei quiz relativi agli esami per l'iscrizione nel ruolo Agenti di Affari in mediazione
RAEE – Registro Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(DM  n. 185 del 20 novembre 2007)

Istanze di iscrizioni  al  31/12/2012







n.  135
PILE – Registro Produttori di pile e accumulatori
(Art. 15 Decreto legislativo n. 188 del 20 novembre 2008)

Istanze di iscrizioni  al  31/12/2012







n.  90
IMPRESE DI AUTORIPARAZIONI
(Legge n. 122 del 5 febbraio 1992)

Istanze evase










n.    90

Istanze di iscrizioni, modificazioni, revoche ed aggiornamenti vari


n.    20

Accertamenti requisiti di onorabilità (casellario e antimafia)



n.  300

Lettere raccomandate con r.r. e fax per comunicazioni utenza ed enti


n.  . 70

Rigetti











n.  ..17

IMPRESE DI PULIZIA
(DM  n. 274 del 7 luglio 1997 – Legge 40/ 2007)

Istanze di iscrizioni, modificazioni, revoche ed aggiornamenti vari


n.    75

Accertam. requis. onorabilità (casellari-carichi pend.- protesti e antimafie)

n.  600

Lettere raccomandate con r.r. e fax per comunicazioni  utenza  ed enti

n.    35

Rigetti











n. .. 17

Fasce di classificazione








n.    12

IMPRESE DI FACCHINAGGIO
(Legge n. 57 del 5 marzo 2001 – Legge 40/ 2007) 
Istanze evase










n.
..30

Istanze di iscrizioni, modificazioni, revoche ed aggiornamenti vari


n.
…5

Accertam. requis. onorabilità (casellari-carichi pend.- protesti e antimafie)

n.
320

Lettere raccomandate con r.r. e fax per comunicazioni utenza ed enti


n.
.15 

Rigetti











n.
…5

ATTIVITA’ DI IMPIANTISTICA
(D.M. n. 37 del 22 gennaio 2008)

Pratiche protocollate








n.
418

Certificati antimafia uso interno







n.
418

Prot. per cessazione attività e dichiaraz. Conformità




n.
150

Prot. ufficio per dimissioni e sosp. Attività





n.
235

Pratiche respinte









n.
250

Pratiche annullate









n.
  80

Pratiche meccanizzate sosp. attività e provv. rifiuto




n.
326

Invio raccomandate con ricevute di ritorno 





n.
250

Protocolli in uscita 









n.
239

Protocollazione e meccanizzazione di dichiarazioni di conformità degli impianti c.a.

UFFICIO SISTRI (istituito con Determina Commissariale n.38 del 4/3/2010) 
 Responsabile: Vincenzo Cuzzaniti
Addetti: n. 0 

Attività svolta dal 4 marzo al 31 dicembre:
· Informazioni all'utenza sul sistema di tracciabilità dei rifiuti e sulle procedure
di rilascio dei dispositivi USB SISTRI.

· Rilascio attestati di partecipazione ai corsi per l'installazione delle c.d. “ black box ”
ai referenti delle officine autorizzate.

· Gestione e organizzazione del flusso in arrivo delle scatole SISTRI contenenti  i dispositivi USB destinati alle imprese iscritte.

· Gestione contatti, a mezzo e-mail/telefono, con le imprese iscritte al SISTRI.

· Gestione contatti, a mezzo e-mail/telefono, con le officine autorizzate al montaggio
delle “ black box ”.

· Verifica dati comunicati dalle imprese iscritte rispetto a quelli denunciati al Registro Imprese.

· Verifica dati comunicati dalle imprese iscritte rispetto a quelli denunciati alla Sezione Albo Gestori Ambientali Campania.

· Istruttoria pratiche ed acquisizione documentazione.

· Consegna dispositivi USB SISTRI.

· Prenotazione appuntamenti delle imprese iscritte alla Sezione Albo Gestori Ambientali Campania con le officine autorizzate all'installazione delle “black box”

· Elaborazione, stampa e rilascio dei Voucher  per l'istallazione delle black box.

· Rilascio Voucher.

· Gestione rapporti con le Associazioni di categoria.

· Rilascio dispositivi USB SISTRI agli incaricarti delle Associazioni di categoria.

· Verifica e ritiro della documentazione presentata dalle Associazioni di categoria.

· Archivio pratiche e funzioni di deposito.

· Gestione contatti telefonici con le imprese trasportatrici per sollecitare l'installazione delle “black box” .

· Gestione contatti telefonici con le imprese per l'acquisizione di indirizzo e-mail e numero di fax non denunciati al SISTRI in fase di iscrizione ai fini dell'invito al ritiro dei dispositivi USB.

· Gestione pratiche di variazione parchi veicolari delle imprese iscritte alla sezione Albo Gestori Ambientali Campania ( inserimento, cancellazione, cancellazione ed inserimento, nuova immatricolazione).

Emissione dispositivi USB – C.C.I.A.A. - Produttori 

Dispositivi USB (a pagamento)







n….195
Diritti di segreteria 








€.        2.054,00
Emissione dispositivi USB sezione Albo-trasportatori

Dispositivi USB in esenzione diritti segreteria





n.    144
Attività connesse all'installazione black box
Voucher emessi










n.    140
AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

1) SERVIZIO RAGIONERIA E BILANCIO

ENTRATE:   1  sola  unità  di  gruppo  C  che   ha   dovuto   garantire, con  la sua sola presenza, l’istruttoria di tutte le entrate camerali ( controlli e  quadratura giornaliera degli incassi dagli sportelli, sospesi di banca,  controlli e incassi dalle Esattorie  sia sul diritto annuale dell’anno che  da ruolo,  controlli, quadratura e contabilizzazione bollo virtuale, diritti di segreteria, rapporti  con  l’ Istituto cassiere, gestione di cassa da art.18; controlli e incassi dai conti correnti postali) e non ultima la chiusura generale della cassa aperta presso il tesoriere.


Si rappresenta che la chiusura 2012 della Cassa dell’Ente è stata quanto mai elaborata  e si è protratta fino a tutto marzo 2013.  
Al primo gennaio 2012 parallelamente alla comunicazione trimestrale sui flussi di cassa da inviare al Ministero del Tesoro è stata attivata la procedura SIOPE         

La quantificazione numerica di alcune delle  attività è la seguente:

Approvazioni di proventi           n. 2076

Reversali d’incasso emesse        n.  4704

Transazioni di ricavi                   n.   150

       SPESE:  2 unità  di cui 1 P.O al 50% con il   servizio Patrimonio . Responsabile  di tutte  le 

attività di pagamento dell’Ente. Registrazione e controllo di atti di liquidazione, imputazione  degli impegni di spesa, avvisi di pagamento, compilazione ordinativi di pagamento, ecc., verifiche Equitalia e successive attività per i soggetti risultati inadempienti, inserimento nuovi fornitori. Controlli derivanti dalla legge sulla tracciabilità 183/2010 e sue modifiche:  Cig, Cup c/c dedicato e DURC. Collaborazione con le altre Aree sulle istruttorie di determinazioni, delibere,  imputazioni di bilancio, controllo fatture e relativi atti di liquidazione. Gestione degli impegni provvisori e conseguente monitoraggio delle disponibilità di spesa sui conti di bilancio.  Certificazione della copertura finanziaria su tutti gli atti di Giunta. Ricerca e ricostruzione situazioni contabili iniziative promozionali. Pagamenti di fatture e contributi ad imprese con ritenute, controllo e rilascio relative certificazioni.


Controllo, imputazione della spesa globale dell’Ente per attività di Informatizzazione

 ( fatture Infocamere).

Tenuta registri IVA e liquidazioni mensili.

  La quantificazione numerica di alcune delle  attività è la seguente:

  Provvedimenti di spesa

n.   822

  Operazioni passive


n. 1566

  Liquidazioni/Approvazioni

n. 2292

  Mandati di pagamento

n. 1859

  Registrazione atti di liquidazione
n. 1315

  Certificazioni ritenute

n.     83

  Visure inadempienze

n.   292 di cui n. 8  inadempienti  

            BILANCIO: 2 unità di cui 1 di gruppo C responsabile di tutte le operazioni di Bilancio.

Consuntivo: chiusura di tutti i costi e dei debiti.  Imputazione mensile dei dati stipendiali e loro quadratura. Determinazione dei ratei e risconti. Determinazione dei Fondi Spese. Verifica e consolidamento dei dati di bilancio di tutte le Aziende speciali e loro riconciliazione. Albo gestori.  Partecipazioni. Monitoraggio per la determinazione della perdita durevole ai fini dell’applicazione dell’equity method. Nota Integrativa passiva.

Budget: rotazione e  adeguamento finale Budget direzionale ai fini della determinazione del prospetto art. 24 (analisi degli scostamenti).

Preventivo: determinazione dei costi all’anno t-1. Conciliazione preventivi Aziende speciali.

Scarico stipendi da Sipert  imputazione e controllo.

Collaborazione con  le diverse Aree per schemi vari.

Conto Annuale: Tabelle 12, 13 e 14

Assestamento: monitoraggio di alcuni conti di spesa.

Nell’anno 2012 è stato richiesto al servizio  di supportare gli Ispettori del Tesoro nella parte finale della loro attività  compattando e verificando i dati da trasmettere da parte delle varie Aree (Promozione, Patrimonio, Diritto Annuale, Partecipate, Personale, Trattamento economico  e ufficio personale). L’unità di gruppo C ha verificato unitamente alla responsabile la veridicità dei dati e la loro conformità alle richieste effettuate collaborando con le varie Aree e redigendo appositi schemi che  firmati dal Segretario Generale sono stati inviati ai servizi ispettivi del Ministero.

L’unità di gruppo B svolge operazioni di segreteria per il Collegio dei Revisori dei Conti, supporta l’ufficio Bilancio nella attività tendenti alla formazione dei fascicoli per le varie  tipologie di bilanci ( circa 50 fascicoli per vota; 14 per la Giunta, 31 per il Consiglio ecc. ) Provvede alla liquidazione dei compensi agli organi e alla quadratura e definizione dei versamenti mensili  codici 1040 e 1045.  Si dedica, inoltre all’ attività di video scrittura   oltre che di archiviazione di tutta la documentazione del servizio. All’occorrenza collabora con l’ufficio Entrate per l’archiviazione di tutti i documenti di  incasso .

Su indicazione della società di revisione ha proceduto  alla stesura di lettere di circolarizzazione dei crediti e dei debiti di bilancio per tipologia di  beneficiario. Inoltre, ha provveduto ad evadere le richieste di  documentazione da altri uffici. 

Ha fornito i documenti contabili necessari alla certificazione dei saldi di apertura 2012. 

Nell’ambito dell’ufficio Bilancio il responsabile del servizio provvede a tutte le attività fiscali: redazione del modello unico comprensivo dei relativi quadri e dei suoi schemi a supporto, dichiarazione annuale Irap e dichiarazione annuale IVA ecc.
Si sottolinea che alcune delle operazioni di cui sopra e quelle di seguito elencate sono espletate dal servizio Ragioneria, pur in mancanza di  un formale atto di affidamento perché  non   di propria competenza:

1 Redazione e stesura del Preventivo, Budget Direzionale,  singoli budget  dirigenziali , indici di copertura finanziaria e di andamento della gestione, determinazione del Cash flow, Mol e Margine di struttura, Variazioni di preventivo,  ecc.
Operazioni, che da un’attenta lettura del 254/2005,  sono integralmente assegnate al servizio CONTROLLO di gestione.

2 Dichiarazione annuale IRAP  (dichiarazione relativa ai dati del personale dipendente e non ) e quindi di competenza del servizio Personale.

3 Tabelle 12, 13 e 14 del Conto Annuale (Competenza del servizio Competenze al Personale)

4 Quadratura e  dei conti afferenti le Competenze al Personale .

5 Scarico degli stipendi dalla procedura SIPERT (come sopra), con quadratura del debito v/Organismi previdenziali ed assistenziali.

6 Redazione  della Relazione sui risultati   ex art.24 DPR254/2005 : Parte A in collaborazione con le varie Aree (relazione sugli obiettivi raggiunti da ciascuno), parte B – Analisi degli scostamenti per aree funzionali  indici di produttività, di liquidità, di rigidità di bilancio e della spesa, cash flow, margine di struttura, relazione sulla copertura finanziaria ecc. Tale redazione è supportata dal prospetto contabile  da sottoporre all’approvazione degli Organi camerali “Analisi degli scostamenti ex art. 24.

7  Relazione sulla Gestione: compilazione con l’ausilio delle varie aree della parte A.

8 Attività di consulenza con le varie Aree  per l’applicazione  delle diverse normative finanziarie   (lettura e studio delle leggi finanziarie, circolari e loro applicazioni ecc.).

Si sottolinea che fino al 30 settembre 2011 il servizio era composto da ben 15unità  escluse le P.O.  contro le  5 del 2012  e tenendo conto che le P.O  non erano in pieno carico al servizio.

2) SERVIZIO PROVVEDITORATO

Nel corso dell’anno 2012 il Servizio Provveditorato ha proceduto all’espletamento delle seguenti attività nonostante la grave carenza di personale dell’Ente:

1. lavori di  manutenzione straordinaria edilizia ed impiantistica per un numero di ordinativi pari a 8 per interventi richiesti all’attuale assuntore del servizio di global service

2. forniture per un numero di ordinativi pari a 115; per servizi n. 31 e lavori 12

3. acquisizione di beni servizi e lavori mediante procedure ad evidenza pubblica in proprio e mediante mercato elettronico della pubblica amministrazione pari a 6;

4. predisposizione dei provvedimenti  e dei contratti di comodato per il riassetto della Borsa Merci, come palazzo delle aziende speciali;

5. gestione delle polizze assicurative e dei principali contratti di servizio;

6. revisione aggiornamento dei dati contenuti nell’inventario dei beni mobili, finalizzata alla razionalizzazione di corrette politiche di acquisto – nel 2010 è iniziato il graduale passaggio dalla gestione “cartacea” dell’inventario e del magazzino a quella a mezzo del sistema informativo integrato “XAC” di Infocamere, ma attualmente, a causa della grave carenza di personale addetto al servizio provveditorato, tale attività segna forti ritardi;

7.  gestione utilizzazione sale per conferenze ed organizzazione logistica degli eventi in esse organizzati. Nel 2012 si è proceduto a gestire n. 146 eventi

Attualmente la Camera di Commercio, previo cospicuo investimento di risorse per l’adeguamento funzionale e il riassetto, dispone dei locali da adibire ad archivio storico, ma la documentazione archivistica che in essa deve trovare, trasferita per permettere l’esecuzione dei lavori, negli archivi della società Infocamere di Padova, oggi, sotto supervisione di personale specializzato in materia archivistica dovrebbe essere ricollocata per la sua fruizione da parte degli studiosi nell’archivio ristrutturato secondo l’originale progetto e secondo i principi sanciti dal  Manuale di gestione documentale approvato dalla Giunta. Attualmente il servizio Affari Generali non dispone di personale munito della necessaria abilitazione professionale, per cui tale attività e ferma.
L’utilizzazione delle risorse finanziare disponibili per interventi di manutenzione non programmate a priori causa  il ritorno, da parte dei servizi manutentivi, alla vecchia filosofia della cd. “riparazione a chiamata” in luogo di quella degli interventi di manutenzione preventiva e programmata che consente, nel medio termine, maggiori economie per il più corretto mantenimento delle infrastrutture e degli impianti.
PARTE B) Indicatori generali di bilancio

Il Bilancio d'esercizio, o Rendiconto, costituisce uno strumento essenziale per comprendere lo "stato di salute" economico, patrimoniale e finanziario di un'azienda, sia essa pubblica o privata, tuttavia per poterne estrapolare le maggiori informazioni possibili si presuppone un'adeguata conoscenza e padronanza:

· dei suoi meccanismi di formazione 

· del significato attribuibile alle voci e ai valori che lo compongono 

· delle sue effettive potenzialità segnaletiche 

· dei suoi limiti e delle sue possibili manipolazioni 

Il Servizio Ragioneria e Bilancio si propone quindi come obiettivo di analizzare lo strumento Bilancio d'esercizio, o Rendiconto nelle sue varie implicazioni, al fine di sfruttare appieno le sue potenzialità informative attraverso la determinazione di indici di bilancio o ratios, che si ricavano dal rapporto tra poste dello stato patrimoniale e/o del conto economico e che consentono di ricavare alcune informazioni specifiche.

Il loro utilizzo può avere finalità diverse:

· Un'analisi della situazione  economica, finanziaria e patrimoniale dell'impresa. 

· Un controllo  dettagliato tra  previsioni di bilancio,  consuntivi e individuazione delle cause degli scarti. 

· Una verifica sintetica del bilancio da parte di osservatori esterni. 

· L'opportunità per gli amministratori di poter osservare l'andamento della gestione al di là dei semplici valori contabili. 
Gli indici di seguito determinati si possono riassumere in quattro gruppi:

· Indici della composizione degli impieghi: riportano il peso delle categorie finanziarie degli impieghi sul capitale investito;

· Indici della composizione delle fonti: forniscono la proporzione del finanziamento interno ed esterno dell’Ente;

· Indici della solidità patrimoniale: mostrano il grado di copertura finanziaria che l’Ente possiede rispetto ai propri immobilizzi;

· Indici della liquidità: misurano la capacità di far fronte agli impegni finanziari assunti.

INDICI ANALISI BILANCIO

INDICI DI BILANCIO

	 
	 
	ANNO 2012
	ANNO 2011

	INDICI DI COMPOSIZIONE DEGLI IMPIEGHI

	Indice di rigidità degli impieghi
	 

	Esprime il peso degli impieghi a lungo ciclo di recupero sul capitale investito. 
	Attivo Immobilizzato
	50.069.282,51
	34,49%
	50.149.240,82
	35,37%

	
	Capitale investito
	145.189.931,48
	
	141.766.274,40
	

	Indice di elasticità degli impieghi
	 
	 
	 
	 
	 

	Esprime l'incidenza degli impieghi a breve ciclo di realizzo sul capitale investito. La struttura degli investimenti è da giudicare tanto più positivamente quanto più è elevato il grado di elasticità.
	Attivo Corrente
	95.120.648,97
	65,51%
	91.617.033,58
	64,63%

	
	Capitale investito
	145.189.931,48
	
	141.766.274,40
	

	 

	INDICI DI COMPOSIZIONE DELLE FONTI

	Indice di autonomia finanziaria
	  

	Evidenzia il contributo del capitale proprio al finanziamento degli investimenti totali: il grado di autonomia finanziaria è tanto più elevato quanto più il valore si avvicina a 100  % .
	Capitale proprio
	109.897.670,33
	75,34%
	102.943.212,70
	72,61%

	
	Capitale investito
	145.189.931,48
	
	141.766.274,40
	

	 

	Indice di dipendenza finanziaria
	 

	Questo è un indice complementare a quello di autonomia finanziaria  in quanto il grado di indebita-mento. v/terzi è tanto più basso quanto più elevato è l’'apporto di mezzi propri.
	Capitale di terzi
	36.230.619,15
	24,66%
	38.823.061,70
	27,39%

	
	Capitale investito
	145.189.931,48
	
	141.766.274,40
	


	 
	 
	2012
	2011

	Indice di rigidità delle fonti
	 

	La rigidità delle fonti sarà tanto più elevata quanto più l'indice si avvicina al 100 % :  un elevato grado di rigidità è da valutare positivamente perché significa minori impegni a breve per il rimborso dei debiti.
	C. P. + Pass. Cons.
	117.093.987,14
	80,65%
	110.988.905,77
	78,29%

	
	Capitale investito
	145.189.931,48
	
	141.766.274,40
	

	ANALISI DELLA SOLIDITA’

	Margine di struttura essenziale
	 

	 Indica la misura in cui  i mezzi propri finanziano le attività immobilizzate. Il margine di struttura positivo (come nel nostro caso) segnala che il capitale di rischio è abbondantemente sufficiente a coprire gli impieghi fissi.
	Capitale Proprio
	109.387.201,33
	59.317.918,82
	102.943.212,70
	52.793.971,88

	
	-
	-
	
	-
	

	
	Attivo Immobilizzato
	50.069.282,51
	
	50.149.240,82
	

	Indice di autocopertura delle immobilizzazioni
	  

	 Indica quanta parte dei mezzi propri finanzia gli investimenti durevoli. Un indice maggiore del  100 % indica che il Capitale Proprio copre interamente gli investimenti a lungo termine e che la parte eccedente concorre a finanziare l'Attivo Circolante.
	Capitale proprio
	109.387.201,33
	218,47%
	102.943.212,70
	205,27%

	
	
	
	
	
	

	
	Attivo Immobilizzato
	50.069.282,51
	
	50.149.240,82
	

	Tale indice va letto congiuntamente a quello di autonomia finanziaria e conferma l’elevata disponibilità monetarie.

	Margine di struttura globale
	 

	Segnala in quale misura le fonti permanenti finanziano i corrispondenti impieghi durevoli.
	Capitale proprio
	109.387.201,33
	67.024.704,63
	102.943.212,70
	60.839.664,95

	
	+
	+
	
	+
	

	
	Passività Consolidate
	7.706.785,81
	
	8.045.693,07
	

	
	-
	-
	
	-
	

	
	Attivo Immobilizzato
	50.069.282,51
	
	50.149.240,82
	

	
	
	
	
	
	

	Indice di copertura delle immobilizzazioni
	 

	Indica quanta parte dell'attivo fisso è stata finanziata dal C.p. e dalle pass.consolidate. In questo caso  l'indice è > 100 %  e sta quindi a significare che il Capitale proprio oltre a coprire l'attivo imm. finanzia anche parte dell'attivo circolante.
	C. P. +Pass. Cons.
	117.093.987,14
	233,86%
	110.988.905,77
	221,32%

	
	Attivo immobilizzato
	50.069.282,51
	
	50.149.240,82
	

	ANALISI DELLA LIQUIDITA’

	

	Capitale circolante netto
	 

	Segnala l'attitudine dell’ ente a far fronte autonomamente agli impegni finanziari di breve periodo.
	Attivo corrente
	95.120.648,97
	67.024.704,63
	91.617.033,58
	60.839.664,95

	
	-
	–
	
	–
	

	
	Passività Correnti
	28.095.944,34
	
	30.777.368,63
	

	Indice di disponibilità
	 

	Esprime la capacità di fronteggiare interamente i debiti a breve con l'attivo corrente.
	Attivo corrente
	95.120.648,97
	338,56%
	91.617.033,58
	297,68%

	
	Passività correnti
	28.095.944,34
	
	30.777.368,63
	

	
	 

	
	

	
	

	Margine di tesoreria
	

	Indica la misura con cui le liquidità riescono a coprire i debiti di prossima scadenza. Un margine di tesoreria positivo denota un equilibrio finanziario di breve periodo.
	Liquidità Immediate
	81.177.889,94
	66.973.359,47
	79.129.262
	60.720.197,60

	
	+
	+
	
	+
	

	
	Liquidità differite
	14.829.771,87
	
	12.368.304,63
	

	
	-
	-
	
	-
	

	
	Passività Correnti
	28.095.944,34
	
	30.777.368,63
	


	Quoziente di liquidità
	 

	Riflette la capacità di fronteggiare gli impegni finanziari a breve con sole liquidità disponibili. Nel nostro caso segnala che gli incassi e pagamenti si susseguono in modo equilibrato.
	Liq. Imm.+Liq. Diff.
	95.069.303,81
	338,37%
	91.497.566,23
	297,29%

	
	Passività correnti
	28.095.944,34
	
	30.777.368,63
	


In linea generale i quozienti “ricavati” dal bilancio 2012 per l’analisi economico-finanziaria mostrano una situazione “sana” dell’Ente sia dal punto di vista patrimoniale che da quello finanziario e in linea con quelli dell’anno precedente. 
PARTE C) illustrazione dei dati contenuti nello schema di cui all’art. 24 del DPR 254/05: analisi del risultato economico conseguito e spiegazione dei principali eventi gestionali che hanno determinato un risultato economico diverso da quello iscritto nel preventivo economico aggiornato, confronto dei dati, individuazione degli scostamenti significativi.
In questa parte della relazione si vogliono evidenziare i valori economici a consuntivo confrontandoli con le previsioni aggiornate del bilancio preventivo. 

Come richiesto dall’art. 24 del D.P.R. n. 254/05, in allegato 1) sono riportate le colonne a sezioni contrapposte (previsione aggiornata e consuntivo), distinte per le Funzioni istituzionali dell’allegato A) di cui all’art. 7 dello stesso Regolamento. Nello schema riepilogativo trovano collocazione i dati finali relativi a tutti i proventi, gli oneri e gli investimenti imputati al Conto Economico ed allo Stato Patrimoniale per l’esercizio 2012.

Il Servizio Ragioneria e Bilancio, di seguito, espone un’analisi degli scostamenti verificatisi nelle diverse gestioni in cui si riclassifica il conto economico secondo il criterio funzionale:

· la gestione corrente: si riferisce all’ordinaria attività dell’Ente;

· la gestione finanziaria: si riferisce ai proventi/oneri di natura finanziaria.

· la gestione straordinaria: si riferisce ad eventi che, pur non verificandosi abitualmente, prendono origine dall’attività dell’Ente.

· le rettifiche dei valori dell’attivo: si riferiscono ad eventi completamente estranei all’ordinaria attività dell’Ente.

La contabilità economico-patrimoniale per l’esercizio 2012 si chiude con un avanzo d’esercizio pari a €  6.442.112,  quale somma algebrica dei risultati delle seguenti gestioni:


[image: image4.emf]- risultato della gestione corrente € 1.228.591 -     

- risultato della gestione finanziaria € 1.898.753      

- risultato della gestione straordinaria € 5.838.408      

- rettifiche di valore dell'attivo € 66.459 -          

€ 6.442.112      


ANALISI DELLA GESTIONE CORRENTE

La gestione corrente (proventi correnti – oneri correnti) prevista per l’esercizio 2012 si chiude con un risultato negativo pari a € 1.228.592 a fronte di una previsione negativa di € 13.011.166. 

La causa principale di tale significativo scostamento è da riferirsi alle variazioni registrate sia all’interno del mastro “Funzionamento” (- 6.204.070) che a quelle relative al mastro “Interventi economici” (- 6.241.992).

Di seguito si passa a relazionare sugli scostamenti verificatisi nei vari mastri di ricavi e costi:

I proventi correnti al 31/12/2012 sono complessivamente pari a  € 62.806.280. 

L’importo iscritto nel preventivo assestato era pari a € 61.720.569; nello specifico il valore dei proventi si compone di:
· Diritto annuale


[image: image5.emf]PREVENTIVO ASSESTATO 2012 CONSUNTIVO 2012 DELTA

50.559.358                                          51.729.442                     1.170.084                      


Lo scostamento nel diritto annuale è fisiologico perché lo stanziamento a preventivo è determinato in base alla media dei fatturati degli ultimi tre anni delle società iscritte.

La lettura degli F24 relativi all’anno di competenza viene effettuata dalla società Infocamere a chiusura del consuntivo, allorché è possibile determinare l’altezza del diritto dovuto da ogni ditta/società.

· Diritti di segreteria


[image: image6.emf]PREVENTIVO ASSESTATO 2012 CONSUNTIVO 2012 DELTA

9.572.000                                             9.494.689                       77.311 -                           


L’importo iscritto in assestamento è legato principalmente alla previsione effettuata sul Registro Imprese  (- 70 mila) secondo la prudente valutazione così come previsto dall’art.2 del 254/2005. Il decremento rilevato è dovuto prevalentemente alla congiuntura economica del periodo comunque considerata già nella formulazione del preventivo 2012.

· Contributi, trasferimenti ed altre entrate


[image: image7.emf]PREVENTIVO ASSESTATO 2012 CONSUNTIVO 2012 DELTA

1.417.211                                             1.450.721                       33.510                            


Lo scostamento tra consuntivo e preventivo assestato deriva prevalentemente dal  recupero del TFR maturato da dipendenti camerali  provenienti dal Comune di Vico Equense e di Afragola.
· Proventi da gestioni di servizi


[image: image8.emf]PREVENTIVO ASSESTATO 2012 CONSUNTIVO 2012 DELTA

172.000                                                203.393                          31.393                            


Nell’anno 2012 l’attività commerciale è stata influenzata in maggior parte da un incremento delle attività dell’Ufficio metrico. E’ da rilevare comunque una diminuzione rispetto all’anno 2011 nei proventi derivanti dalle procedure di  conciliazione, non più obbligatorie dall’anno 2012. 

· Variazione delle rimanenze
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-                                                         71.965 -                            71.965 -                           


Gli oneri della gestione corrente per l’esercizio 2012 sono pari a € 64.034.871
L’importo iscritto nel preventivo assestato era pari a € 74.731.735.
Di seguito si relaziona in merito agli scostamenti verificatisi nei singoli mastri: 
· Personale
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6.607.145                                             5.739.075                       868.070 -                        


La maggiore risorsa prevista in sede di revisione del budget 2012 conteneva la copertura finanziaria degli ultimi mesi dell’anno per concorsi non effettuati. 
· Funzionamento
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19.300.298                                          13.096.228                     6.204.070 -                     


Si dettagliano di seguito le voci all’interno delle quali è avvenuto il maggior decremento rispetto al preventivo assestato: 

· Oneri per pulizia Locali e Facchinaggio e manutenzione ordinaria: i risparmi di spesa pari 
rispettivamente ad € 169.325 ed € 81.993 derivano principalmente dalla nuova convenzione 
fra l’Ente e la società Tecnoservicecamere che ha consentito una riduzione di tali 
spese rispetto agli anni precedenti.

· Oneri legali: la voce presenta minori costi per circa € 116.384 a fronte di spese per 
giudizi non verificatisi;

· Spese per automazione di servizi: tali spese presentano un decremento rispetto al 
preventivo assestato di circa € 3.538.124, determinato principalmente, dal minor costo 
sostenuto per i diversi servizi offerti dalla società Infocamere (in applicazione della nuova 
normativa che prevede agevolazioni per i consorziati cui viene riconosciuta la resa di 
servizi da non fatturare a fronte della quota associativa detenuta dalla Camera) e dalla 


mancata  esternalizzazione del data entry per il Registro delle Imprese.

· Oneri per la riscossione di entrate: la società Recupero crediti aveva allocato nel proprio preventivo 2012 un contributo camerale, a fronte di attività da effettuare pari ad € 1.235.000 circa. A consuntivo il contributo richiesto a copertura dei costi sostenuti, come da convenzione sottoscritta con l’Ente, assommava ad € 752.549  circa (comprensivo di IVA).


L’economia residuale sul conto 
è da iscriversi al minor costo per il  servizio mailing per 
effetto della gara nazionale effettuata da Unioncamere, ecc. e affidata ad un nuovo 
gestore più conveniente.


La Camera ha rilevato sulla posta un risparmio totale di circa € 616.476.

· Oneri per l’acquisto dei buoni pasto (personale camerale e atipico): lo scostamento di 
circa € 60.500 è originato in prevalenza dalla riduzione di spesa prevista dal d.l. 78/2012 
cd “Spending review” che ha imposto la riduzione del valore dei buoni pasto assegnati al 
personale dipendente e dalla mancata assunzione di nuovo personale.

· Costi di gestione della conciliazione: lo scostamento di circa € 156.453 è dovuto alla 
riduzione del servizio non più obbligatorio a partire dall’anno 2012.

· Irap su personale dipendente: lo scostamento di circa € 421.442 è stato originato dal mancato ricorso nell’anno al personale atipico, nonché al mancato esperimento con relativa assunzione di personale.
· Interventi economici
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24.880.819                                          18.638.827                     6.241.992 -                     


Lo scostamento, pari a 6.241.992, va letto unitamente al provvedimento di slittamento di iniziative deliberate nel 2012 ma da realizzarsi, tutte o in parte, nell’esercizio successivo e quindi riassegnate al budget 2013. 

· Ammortamenti ed accantonamenti
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23.943.472                                          26.560.740                     2.617.268                      


Lo scostamento di € 2.617.268 è da riferirsi prevalentemente all’accantonamento al fondo svalutazione crediti sul diritto annuale (importo dovuto, sanzioni, interessi) il cui ricalcolo va letto unitamente al maggior ricavo rilevato sulla gestione straordinaria (ai sensi della circolare 3622/C doc. numero 3 punto 1.3 e seguenti) determinato dall’emissione del ruolo suppletivo relativo alle annualità 2008 e 2009.

Di seguito il dettaglio degli ammortamenti e accantonamenti: 


[image: image14.emf] DESCRIZIONE  

 PREVENTIVO 

ASSESTATO 

 CONSUNTIVO  SCOSTAMENTO 

IMMOB. IMMATERIALI

103.000               13.535                   89.465                    

Amm.to Software

103.000                 13.535                     89.465 -                     

IMMOB. MATERIALI

1.732.858            1.625.954             106.904                  

Amm.to Fabbricati

1.644.358              1.555.252                89.106 -                     

Amm.to impianti generici

2.200                     3.594                       1.394                        

Amm.to Arredi

21.200                   20.831                     369 -                          

Amm.to macch. Apparecch. Attrezzatura varia

10.000                   8.297                       1.703 -                       

Amm.to macchine ordinarie d'ufficio

6.000                     166                          5.834 -                       

Amm.to Mach. Ufficio Elettrom.Elettron e Calcolatrici

48.000                   37.615                     10.385 -                     

Amm.to attrezzature ufficio metrico

900                        -                          900 -                          

Amm.to Autoveicoli e motoveicoli

200                        200                          -                            

SVALUTAZIONE CREDITI

22.107.614          24.921.252           2.813.638               

Acc.to F.do Svalutazione Crediti diversi

-                         112.537                   112.537                    

Acc.to F.do Svalutazione Crediti D.A.

16.259.378            18.438.613              2.179.235                 

Acc.to F.do Svalutazione Crediti su Sanzioni da D.A.

4.922.707              5.407.354                484.647                    

Acc.to F.do Svalutazione Crediti su Interessi D.A.

925.529                 962.748                   37.219                      

FONDI RISCHI ED ONERI

-                        -                          -                           

Accantonamento fondo spese da prevedere

-                         -                          -                            

Accantonamento fondo spese legali

-                         -                          -                            

TOTALE

23.943.472          26.560.741           3.010.007               


ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA

La gestione finanziaria si chiude con un risultato positivo pari ad € 1.898.753

· Proventi finanziari


[image: image15.emf]PREVENTIVO ASSESTATO 2012 CONSUNTIVO 2012 DELTA

1.946.600                                             1.898.753                       47.847 -                           


A seguito degli scostamenti riferibili principalmente alla voce “Interessi su conto corrente bancario” in conseguenza della grossa giacenza media verificatasi nell’anno 2012 e con l’aumento del tasso attivo riconosciuto dal nuovo Istituto Cassiere, è stata possibile una previsione puntuale del provento derivante.
· Oneri finanziari


[image: image16.emf]PREVENTIVO ASSESTATO 2012 CONSUNTIVO 2012 DELTA

-                                                         -                                   -                                  


ANALISI DELLA GESTIONE STRAORDINARIA

La gestione straordinaria si chiude con un risultato positivo pari ad € 5.838.408.

La circolare 3622/C del 5 febbraio 2009, documento 3, punto 1.3.4) e punto 1.3.5) così dispone:    “I maggiori importi a titolo di diritto annuale, sanzioni e interessi di mora riferiti ad esercizi precedenti e rilevati in sede di notificazione degli atti di irrogazione o di emissione dei ruoli esattoriali, sono iscritti in apposite voci , distinte per diritto annuale, sanzioni e interessi  anni precedenti, all'interno del conto D 12) "Proventi straordinari" dello schema allegato C ) del "Regolamento".

Per i minori importi a titolo di diritto annuale, sanzioni e interessi di   mora riferiti ad esercizi precedenti e  rilevati in sede di notificazione degli atti di irrogazione o di emissione dei ruoli esattoriali si rettifica il valore nominale dei crediti determinati sulla base dei criteri contenuti nei punti 1.2.1), 1.2.2) e 1.2.3) del presente documento”. 

In data 25 febbraio 2012 è stato emesso il ruolo suppletivo sul diritto annuale relativamente alle annualità 2008 e 2009 di cui si riporta il dettaglio:

	RUOLO SUPPLETIVO 2012 per le annualità 2008 e 2009

	TOTALI ANNO COMPETENZA, CODICE TRIBUTO

	Anno Comp
	Cod. Tributo
	Imp. Emesso

	2008
	Diritto
	2.984.378,46

	 
	Interessi
	282.715,94

	 
	Sanzione
	1.352.302,23

	2009
	Diritto
	195.187,25

	 
	Interessi
	119.861,17

	 
	Sanzione
	42.635,88


A fronte di tali importi nella contabilità dell’Ente si rilevano gli importi relativi al credito da diritto annuale e ai crediti da sanzioni ed interessi. La rilevazione di tali crediti (sanzioni e interessi) ha avuto inizio con la stesura del bilancio consuntivo 2008 in seguito alle disposizioni contenute nella più volta citata C.M. 3622/C/2009.

Alla data dell’emissione del ruolo gli importi dei crediti da diritto annuale 2008 e 2009 esistente in contabilità erano i seguenti:

	CREDITO DA DIRITTO ANNUALE 2008 E 2009 

	Anno Comp
	Cod. Tributo
	Importo Credito ante emissione ruolo suppletivo

	2008
	Diritto
	9.145.232,33

	 
	Interessi
	642.712,15

	 
	Sanzione
	2.996.493,84

	2009
	Diritto
	14.113.447,79

	 
	Interessi
	548.721,99

	 
	Sanzione
	4.566.731,83


Tali operazioni hanno comportano gli scostamenti nella Gestione straordinaria, sia nei proventi che negli oneri, come di seguito illustrato: 

· Proventi straordinari
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840.000                                                11.548.463                     10.708.463                    


· Oneri straordinari
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200.000                                                5.710.055                       5.510.055                      

  

ANALISI DELLE RETTIFICHE DEI VALORI ATTIVI 

Il totale delle rettifiche operate sulle immobilizzazioni finanziarie è pari a € 66.459

· Rivalutazioni di partecipazioni
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-                                                         -                                   -                                  


· Svalutazioni da partecipazioni
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-                                                         66.459                             66.459 -                           


La rettifica è relativa alle svalutazioni delle partecipazioni nelle società Napoli Congressi SpA, STOA’, Consorzio ASI e Agenzia di Promozione della Risorsa Mare.
ANALISI DEL PIANO DEGLI INVESTIMENTI

Il piano degli investimenti per l’anno 2012, il cui importo complessivo ammonta a € 2.152.277, risulta così composto:


[image: image21.emf]-

per immobilizzazioni immateriali

€ 9.489            

-

per immobilizzazioni materiali

€ 162.787       

-

per immobilizzazioni finanziarie

€ 1.980.000   


L’importo di € 9.489 è relativo all’acquisto di software inclusi nelle immobilizzazioni immateriali.

L’importo di 162.787 si riferisce: per circa € 88.159 ai lavori di manutenzione straordinaria effettuati nei locali nella Sede Camerale e per € 19.122 per i locali della Borsa Merci (così come previsto dal contratto stipulato con la società appaltante); per circa € 55.500 all’acquisto di attrezzature e arredi.

Le acquisizioni di immobilizzazioni finanziarie si riferiscono: per € 1.800.000 al contributo alla Fondazione San Carlo, per € 135.000 all’acquisizione di una partecipazione nella società Città del Gusto s.r.l.; per € 25.000 al conferimento nel consorzio Mediacampania e per € 20.000 alla Fondazione Castel Capuano.

ANALISI DEL BILANCIO PER FUNZIONI

I dati del bilancio economico sopra illustrati sono stati attribuiti alle quattro Funzioni istituzionali previste dal nuovo Regolamento di contabilità e precisamente:

A. Organi Istituzionali e Segreteria Generale

B. Servizi di supporto

A.  Anagrafe e Servizi di Regolazione del Mercato

B. Studio, Formazione, Informazione e Promozione economica

Le quattro Funzioni istituzionali sono state individuate come collettori di attività omogenee a cui attribuire le voci direttamente ed indirettamente connesse alle attività ed ai progetti ad essi assegnati, in base all’effettivo consumo di risorse all’interno di ciascuna funzione, e non come Centri di Responsabilità, in grado cioè di governare la responsabilità di spesa. 
Si è provveduto inoltre ad imputare direttamente a ciascuna funzione gli oneri e i proventi diretti e ad imputare gli oneri e i proventi indiretti in base a driver individuati per la gestione dei costi comuni, di cui di seguito se ne dà dettaglio.

	STAMPA PARAMETRI ALLOCAZIONE COSTI COMUNI

	Altre Spese per il Personale
	Dipendenti camerali

	Concorso spese personale in distacco sindacale
	Dipendenti camerali

	Oneri Telefonici
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Spese consumo acqua ed energia elettrica
	Metri quadri

	Oneri Riscaldamento e Condizionamento
	Metri quadri

	Oneri Pulizie Locali
	Metri quadri

	Oneri per Servizi di Vigilanza
	Metri quadri

	Oneri per Manutenzione Ordinaria beni mobili
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Oneri per Manutenzione Ordinaria Impianti
	Metri quadri

	Oneri per assicurazioni dipendenti
	Dipendenti camerali

	Oneri per mezzi di Trasporto
	Dipendenti camerali

	Oneri vari di funzionamento
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Oneri Postali e di Recapito
	Tutti Dipendenti 

	Spese per fotoriproduzione
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Oneri noleggio beni mobili
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Oneri per Acquisto Cancelleria
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Amm.to Software
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Amm.to Fabbricati
	Metri quadri

	Amm.to Impianti Generici
	Metri quadri

	Amm.to Mobili
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Amm.to Arredi
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Amm.to macch. Apparecch. Attrezzatura varia
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale

	Amm.to Mach. Ufficio Elettrom.Elettron e Calcolatrici
	Dipendenti Camerali e Personale Interinale


CONCLUSIONI

La Giunta, sulla base delle considerazioni contenute in questa relazione di accompagnamento, sottopone al Consiglio per l’approvazione il bilancio di esercizio 2012. 

Signori Consiglieri,

i documenti contabili del conto consuntivo del 2012 con la relazione sulla gestione e le iniziative delle aziende speciali, dettagliatamente esposte nelle relazioni di accompagnamento ai bilanci approvati dai rispettivi Consigli di Amministrazione, concorrono a fornire un quadro del significativo impegno svolto a sostegno dello sviluppo dell’imprenditoria napoletana nell’intento di contenere le nefaste implicazioni della preoccupante crisi sul sistema economico locale.

IL SEGRETARIO GENERALE f.f
        (Dott.Mario Esti)
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		- risultato della gestione corrente				€		-   1,228,591

		- risultato della gestione finanziaria				€		1,898,753

		- risultato della gestione straordinaria				€		5,838,408

		- rettifiche di valore dell'attivo				€		-   66,459

						€		6,442,112
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		PREVENTIVO ASSESTATO 2012		CONSUNTIVO 2012		DELTA

		1,417,211		1,450,721		33,510
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		PREVENTIVO ASSESTATO 2012		CONSUNTIVO 2012		DELTA

		24,880,819		18,638,827		-   6,241,992






